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1_PREMESSA (considerazioni di carattere generale) 
 
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento è redatto secondo le indicazioni fornite dall’art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 
81 in materia di sicurezza nei “cantieri mobili”. 
 
Al comma 1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. sono descritti i requisiti prestazionali del PSC ovvero: 

 L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, 
 La stima dei relativi costi, 
 Sono richieste le misure derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese. 

 
Al paragrafo successivo vengono definiti quali aspetti tecnici ed organizzativo/procedurali devono essere affrontati con l’elencazione 
di 18 requisiti specifici per i quali si rimanda al testo del decreto precisando che dovranno essere presi in considerazione solo quelli 
prettamente riguardanti l’opera in esame. 
L’analisi dei riferimenti ai decreti da tenere in considerazione ed i conseguenti elementi da sviluppare viene meglio descritto nella 
seguente tabella (Tab. A) 
 

TABELLA A 

 Norme Elementi da svilupparsi 

I D.Lgs 81/08 Allegato XV art.2 Identificazione e descrizione dell’opera e 
individuazione dei soggetti on compiti di 
sicurezza, strutture presenti sul territorio 
al servizio d’emergenza; nominativi delle 
imprese e dei lavoratori autonomi 
(adempimento in fase di esecuzione) 

II D.Lgs. 81/08 art.100 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e s.m.i. 

Esame generale per l’area di cantiere; 
sviluppo dettagliato degli elementi di cui 
all’art.100 del D.Lgs.81/08 e s.m.i.; 
integrazione come previste dall’allegato 
XV del D.Lgs.841/08/e s.m.i 

III D.Lgs 81/08 Allegato XV art.2 e s.m.i. 
 

Procedure complementari e di dettagli da 
esplicitare nel POS misure relative all’uso 
comune di apprestamenti etc. 

IV D.Lgs.81/08 Allegato XV art.2 
DPR 207/10 art.39, comma 2 

Individuazione ed analisi delle criticità 
per particolari tipologie d’intervento, 
interferenze, dislocazione del cantiere; 
conseguenti misure e procedure di 
sicurezza 

V D.Lgs. 81/08 art. 100 e s.m.i 
D.Lgs 81/08/ Allegato XV art. 2 

Valutazione dei rischi e disposizione delle 
misure di sicurezza, in riferimento alle 
single operazioni di lavoro 

VI D.Lgs. 81/08 Allegato XV art. 2 
DPR 207/10 art. 39, comma 2 

Individuazione e determinazione della 
durata delle fasi di lavoro ed eventuali 
sottofasi; determinazione presunta 
dell’entità del cantiere per uomini-giorno 

VII DPR 207/10 art. 39 
D.Lgs. 81/08 art.100 

D.Lgs 81/08 art. 39 Allegato XV art. 4 

Stima dei costi della sicurezza, con la 
conseguente definizione dell’importo da 
non assoggettarsi a ribasso 

VIII D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 Elaborati grafici (planimetria ed altri, 
accessi, zone di carico e scarico, zone di 
deposito e stoccaggio, profilo altimetrico 
e caratteristiche idrogeologiche se 
opportuno) 
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Il seguente riquadro riporta l’elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC 
 

1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti; impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, 
armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, 
camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere. 

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori, macchine 
movimento terra normali, speciali e derivate, seghe circolari, piega ferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e 
di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di 
acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari. 

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito 
materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 

4. I mezzi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo 
soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze. 

 
  
Si ricorda che il Decreto prevede le due figure di “coordinatore in fase di progettazione” e di “coordinatore in fase di 
esecuzione”. Detti coordinatori sono designati dal committente oppure dal responsabile dei lavori, soggetto quest’ultimo incaricato 
dal committente che, per come viene definito dall’art.89, comma 1, punto c del Decreto, coincide con il progettista per la fase di 
progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. 
 
Gli obblighi di ciascuno dei coordinatori sono sanciti dagli articoli 91 e 92 del Decreto comunque, in linea di principio, il 
coordinatore in fase di esecuzione deve verificare, tramite opportune azioni di coordinamento, che il contenuto del piano di sicurezza 
e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione, sia rispettato. Lo stesso coordinatore per l’esecuzione deve, in caso 
di pericolo grave ed imminente direttamente riscontrato, sospendere le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. Tale eventuale provvedimento non può comportare nessun onere per il committente 
né può legittimare l’impresa e/o il lavoratore autonomo rei di aver causato la sospensione, a richiedere indennizzo alcuno. Per poter 
svolgere il suo compito, il coordinatore per l’esecuzione avrà libero accesso al cantiere (in ogni sua parte) e potrà richiedere 
certificazioni, documentazioni o giustificazioni (per quanto previsto dalla legge) a ciascuna impresa e/o lavoratore autonomo. Se lo 
ritiene opportuno, il coordinatore può inoltre predisporre un apposito registro da conservare in cantiere, sul quale egli stesso e tutte 
le persone da lui autorizzate, potranno riportare osservazioni, indicazioni, suggerimenti, ordini, ecc. aventi come scopo il cercare di 
garantire la sicurezza nel cantiere ed il dare un’ulteriore testimonianza dell’avvenuto coordinamento. 
 
Si ricorda che i “lavoratori autonomi” sono quelle persone fisiche che operano individualmente senza vincolo di subordinazione ad 
un datore di lavoro. Ne consegue di converso che una ditta od un’impresa artigiana avente almeno un dipendente è invece, nel 
presente piano, considerata “impresa”, indipendentemente dalla sua ragione sociale o dalla sua forma societaria. Tuttavia 
“l’imprenditore artigiano” sarà considerato “lavoratore autonomo” ogni qualvolta parteciperà lui solo, senza dipendenti, all’attività 
di cantiere. 
In conseguenza a codeste definizioni, si ricorda che l’impresa ha, tra l’altro, l’obbligo di redigere il POS, mentre per il lavoratore 
autonomo è sufficiente un’autocertificazione che attesti la sua posizione, fermi restando i suoi obblighi definiti dall’art. 94 del 
Decreto.0 
 
Per sua concezione il piano di sicurezza e coordinamento è una relazione tecnica contenente prescrizioni correlate alla complessità 
dell’opera da realizzare, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. Esso quindi traccia linee guida da 
seguire in funzione della tipologia di intervento, demandando lo sviluppo dei dettagli al piano operativo di sicurezza che ogni 
datore di lavoro, sia la sua ditta individuale, artigiana, società, appaltatrice, subappaltatrice, ecc., ha l’obbligo di redigere con 
esplicito riferimento al cantiere di cui si tratta. Le norme contenute nel piano di sicurezza e coordinamento devono essere osservate 
da chiunque partecipi alla realizzazione dell’opera. 
 
Per quanto detto sopra, anche le imprese subappaltatrici sono tenute all’osservanza del contenuto del presente piano, ne consegue 
quindi che le imprese che decidessero di subappaltare una parte del lavoro ad esse affidato ad altre imprese e/o lavoratori autonomi, 
sono tenute a consegnare loro copia di codesto piano ed a dare evidenza al Coordinamento di tale consegna oltre che dell’avvenuta 
formazione ed informazione dei subappaltatori stessi. L’impresa appaltatrice è comunque responsabile dell’operato dei propri 
subappaltatori e deve comunicare al coordinatore per l’esecuzione il nome delle imprese e/o dei lavoratori autonomi che assumono il 
subappalto oltre che consegnare tutta la documentazione prevista per legge. 
 
Un caso particolare è rappresentato dagli eventuali fornitori di imprese e/o lavoratori autonomi, che accedono al cantiere solo ed 
unicamente per consegnare o ritirare materiali e/o attrezzature e/o rifiuti. Ad essi non si ritiene di far osservare le norme contenute nel 
presente piano; tuttavia essi sono tenuti al rispetto delle norme di sicurezza previste dalla legislazione vigente. L’assistenza ai 
fornitori deve essere fatta dall’impresa o dal lavoratore autonomo che ha loro ordinato la prestazione. 
 
 
 
Le imprese e/o i lavoratori autonomi, ove ritengano, sulla base della loro esperienza e competenza o di una loro normativa interna di 
sicurezza, di poter meglio garantire la sicurezza e la salute nel cantiere, possono proporre modifiche od integrazioni al piano 
sottoponendole per tempo al coordinatore il quale, dopo averle analizzate, potrà accoglierle o respingerle. Da tale operazione non 
potranno derivare né maggiori oneri per il committente né maggiori compensi per le imprese e/o per i lavoratori autonomi. 
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 I datori di lavoro, nonché i lavoratori autonomi, devono attuare le misure generali di tutela ed ottemperare agli obblighi previsti 
dagli artt. 94, 95, 96 e 97 del Decreto. 
 Si ricorda che le imprese appaltatrici e subappaltatrici, devono inviare o consegnare al committente (o responsabile dei 
lavori), la seguente documentazione: 
 certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, industria ed agricoltura; 
 dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi di lavoro applicati ai lavoratori dipendenti; 
 dichiarazione riguardante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dalle denunce dei lavoratori effettuate 

all’I.N.P.S., all’I.N.A.I.L. ed alle Casse Edili; 
 Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
 
 Nel capitolo del presente piano, avente a titolo DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE, è comunque elencata la 
documentazione che ogni impresa deve produrre prima di insediarsi in cantiere. Detta documentazione potrà poi essere ampliata in 
corso d’opera in funzione di ulteriori richieste (implicite od esplicite) rivolte alle imprese. 
 
I costi per attuare le norme di sicurezza contenute nel piano e/o previste dalle norme legislative vigenti devono essere valutati dalle 
imprese e/o dai lavoratori autonomi in sede di offerta e non possono successivamente essere in alcun modo addebitati al committente. 
 
Naturalmente il presente piano non riguarda quelle imprese che pur avendo in qualche modo riferimento al cantiere, tuttavia non vi 
hanno nessuna partecipazione operativa: imprese finanziarie, di consulenza, di marketing, di pubblicità e simili. 
 
Si ricorda che il direttore tecnico del cantiere è un “dirigente”, ossia una figura avente il compito di dirigere le attività del cantiere; 
egli dev’essere un dipendente dell’impresa e deve avere la facoltà ed il potere necessario per dare attuazione al presente piano e per 
esigerne il rispetto da parte di tutti i lavoratori operanti nel cantiere (compresi quelli dipendenti delle altre imprese). Per svolgere la 
sua funzione il direttore tecnico del cantiere è affiancato da “preposti”, aventi il compito oltre che di guidare i lavoratori loro 
affidati, di esigere che gli stessi operino secondo le norme di cui al presente piano e di cui ai rispettivi documenti di valutazione dei 
rischi. In caso di assenza dal cantiere, il direttore tecnico del cantiere designa un’altra persona, di sicura competenza e affidabilità, a 
sostituirlo temporaneamente. Per cantieri di particolare complessità o consistenza, può essere prescritta la nomina di una persona, a 
cui il coordinatore in fase d’esecuzione farà riferimento, che vigili costantemente sul cantiere fino all’ultimazione di tutti i lavori, 
facendo applicare e rispettare i dettami del piano e del coordinatore 
Tale persona può essere lo stesso direttore tecnico di cantiere dell’impresa principale o capofila di un eventuale associazione 
temporanea d’imprese (ATI). 
 
Si precisa che per “lavoratore” si intende, nel presente piano, qualunque persona che svolge un’attività manuale o d’ordine o di 
concetto, nell’ambito del cantiere; sono pertanto lavoratori anche i titolari o i presidenti o gli amministratori delegati o i soci o altre 
figure di imprese che operano nel cantiere se gli stessi vi svolgono una qualunque attività, sia essa manuale, di assistenza, di verifica, 
di contabilità o di altro genere. 
 
Il piano è redatto in forma di relazione ed è costituito da diversi capitoli, di carattere generale o specifico, insistenti soprattutto sulle 
norme di sicurezza e di salute.  
Sviluppando un concetto già espresso in precedenza, lo scopo del presente piano non è quello di indicare alle imprese (e/o ai 
lavoratori autonomi) le norme di sicurezza e di salute specifiche di ogni singola attività ovvero per l’impiego di ogni singola 
macchina o apparecchiatura, perché tali norme devono essere loro bagaglio culturale essendo già indicate nel documento di 
valutazione dei rischi oppure, in maniera implicita, nell’autocertificazione, oltre che essere dettagliate all’interno del piano operativo 
di sicurezza che ogni datore di lavoro ha l’obbligo di redigere con esplicito riferimento al cantiere in parola.  
Scopo del piano è invece quello di fissare le linee guida e le norme generali di sicurezza e di salute, che i lavoratori di ogni impresa 
(e/o i lavoratori autonomi) devono rispettare allorché lavorano in concomitanza con altre imprese, ovvero all’interno di aziende e 
allorché utilizzano macchine, apparecchiature, apprestamenti, opere provvisionali appartenenti ad altre ditte.  
È opportuno precisare che le norme di sicurezza contenute nel presente piano sono tutte (salvo alcune poche eccezioni, in genere di 
scarso o nullo onere) contenute nelle legislazioni vigenti o nella letteratura specialistica.  
 
Tutti i datori di lavoro delle imprese operanti nel cantiere, hanno l’obbligo formare ed informare i rispettivi lavoratori dipendenti 
circa i contenuti del piano di sicurezza e coordinamento (e delle sue eventuali modifiche e/o varianti e/o integrazioni) e di disporre 
affinché esso sia osservato ed attuato.  
 
Qualora le norme di sicurezza si rivelassero di difficile applicazione o di dubbia interpretazione o comunque non chiare, non è 
giustificato disattenderle od applicarle parzialmente; in tali casi è necessario esaminare il problema col coordinatore per l’esecuzione 
e/o sottoporgli altre normative aventi un livello di sicurezza almeno equivalente. 
 
In corso d’opera, il committente e/o il progettista e/o il direttore dei lavori sono tenuti a comunicare al coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori le varianti al progetto, le modifiche contrattuali, le ordinanze comunali o di altri organismi, l’emergere di vincoli o 
impedimenti, le modifiche ai programmi concordati ed ogni altra notizia suscettibile di aver riflessi sulla sicurezza e sulla salute dei 
lavoratori impegnati in cantiere. 
 
Si ricorda che l’impresa, per risolvere eventuali dubbi in tema di sicurezza può rivolgersi, oltre che al direttore tecnico del cantiere o 
al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, anche, assai utilmente, all’A.S.L., all’Ispettorato del lavoro, al Comitato Paritetico 
Territoriale o ad altri organismi competenti in materia di sicurezza e di salute sul lavoro. 
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Una copia del piano di sicurezza e coordinamento, deve essere depositata, a cura dell’impresa principale o capofila di un eventuale 
ATI, presso l’ufficio di cantiere. 
 
Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti: 
 

CSP Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 
CSE Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
DTC Direttore tecnico del cantiere per conto dell’impresa 
ISC Incaricato sicurezza impresa affidataria 
DL Direttore dei lavori per conto del committente 
MC Medico competente 

RSPP Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
RLS Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
PSC Piano di sicurezza e coordinamento 
POS Piano operativo di sicurezza 
DVR Documento di valutazione dei rischi 

 
 

 

 

1.1_PROCEDURA DI DIFFUSIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
Come già detto in premessa, tutte le imprese, appaltatrici, subappaltatrici ed i lavoratori autonomi, devono prendere attenta visione 
del piano di sicurezza e coordinamento al fine di rispettarne i dettami. Per maggior chiarezza, nel presente capitolo viene ribadito il 
concetto, che naturalmente è di carattere generale. 
 
1A fase (pre - gara) 
 
a) Il coordinatore per la progettazione, prima che venga avviata la procedura della gara d’appalto, consegna il piano alla figura che 
lo ha nominato (committente o responsabile dei lavori). 
b) Il committente o il responsabile dei lavori, allega il piano alla documentazione utilizzata per la gara d’appalto. 
 
2A fase (post – gara) 
 
a) Il committente o il responsabile dei lavori indica al coordinatore le osservazioni al piano ricevute dalle imprese, chiedendo 
l’eventuale, se opportuna, modifica del piano stesso. 
b) Il coordinatore, se necessario, aggiorna il piano e lo restituisce al committente o al responsabile dei lavori nella versione 
aggiornata. 
c) Il committente o il responsabile dei lavori consegna il piano aggiornato alle imprese. 
d) Le varie imprese si obbligano a diffondere ai loro eventuali subappaltatori, il piano di sicurezza e coordinamento. 
 
3A fase (corso d’opera) 
 
E ’quasi certo che in corso d’opera il piano abbisogni di aggiornamenti. Sarà cura del coordinatore in fase d’esecuzione consegnare 
tali aggiornamenti al committente o al responsabile dei lavori, che a sua volta si premurerà di diffonderli con le stesse modalità 
previste ai punti c) e d) della 2^ fase (post – gara). Gli aggiornamenti citati possono essere divulgati anche a mezzo ordini o 
comunicazioni di servizio, ovvero contenuti nei verbali redatti in corso d’opera. 
 
 

 

1.2_NOTIFICA PRELIMINARE 
 
L’art. 99 del Decreto sancisce i casi in cui il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, deve trasmettere 
all’ATS ed alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti, la notifica preliminare, redatta conformemente 
all’allegato XII del Decreto. 
Agli eventuali aggiornamenti della notifica preliminare, provvederà direttamente il committente o il responsabile dei lavori, che ne 
consegnerà copia al coordinatore in fase d’esecuzione. 
Copie della notifica preliminare e dei suoi aggiornamenti, dovranno essere consegnate anche al Direttore Tecnico di cantiere, che 
provvederà ad affiggerle alla bacheca di cantiere, oltre che a conservarne copia a disposizione dell’organo di vigilanza. 
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1.3_DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
 
Il subappalto è consentito solo ed esclusivamente nella forma prevista dal contratto d’appalto. 
È implicito che prima di ottenere l’autorizzazione al subappalto, l’appaltatore dovrà far pervenire al committente gli stessi documenti 
elencati al capitolo 27 del presente piano, con esplicito riferimento al subappaltatore. 
L’appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del proprio subappaltatore, nonché della sua formazione ed informazione. 
 
 
 
1.4_GESTIONE DELLA SICUREZZA E CONTROLLO DELLA FORZA DI CANTIERE 
 
I datori di lavoro impegnati in lavori che si svolgono nell’ambito di cantieri edili che occupino almeno 10 dipendenti, devono 
provvedere a munire il personale occupato nei cantieri di un’apposita tessera di riconoscimento (rif. Decreto Legge 223/06 in vigore 
dal 1° ottobre 2006). 

Il tesserino, per il quale non sono richiesti particolari requisiti o formati, deve contenere: 
– la fotografia del lavoratore; 
– le generalità del lavoratore; 
– l’indicazione del datore di lavoro. 
Qualora i datori di lavoro sono impegnati in cantieri con meno di dieci dipendenti, in alternativa al tesserino di riconoscimento, 
possono effettuare l’annotazione su di un apposito registro delle presenze vidimato preventivamente dalla Direzione Provinciale del 
Lavoro competente per territorio, del personale giornalmente impiegato nei lavori, che non deve essere rimosso dal luogo di lavoro. 
L’obbligo del documento di riconoscimento sussiste anche: 
– per i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la loro attività nel cantiere; 
– per i lavoratori di eventuali imprese non rientranti nel settore edile ma che, comunque, prestino la 
propria attività lavorativa all’interno del cantiere. 
Ogni lavoratore ha l’obbligo di tenere con sé il tesserino di riconoscimento e di esibirlo al personale ispettivo al momento 
della richiesta. 

 
___________________________________________________ 

 
Generalmente si ritiene opportuno un controllo continuativo “in campo” dall’inizio dei lavori fino al termine di tutte le attività. Il 
coordinatore in fase di esecuzione per lo specifico cantiere, deciderà se avviare o meno detta procedura, che di seguito è descritta. 
Sarà necessario nominare una persona, naturalmente di provata competenza, che svolga un costante e controllo in cantiere con 
particolare attenzione alla sicurezza ed a tutti gli aspetti ad essa collegati (appalti, subappalti, controllo del personale, vigilanza, ecc.). 
Tale persona, che per semplicità d’ora in poi verrà chiamata “assistente”, sarà alle dipendenze dell’impresa principale, ovvero della 
capofila dell’ATI qualora l’appalto venga affidato appunto ad un’associazione temporanea d’imprese. 
La figura sopra citata accompagnerà il coordinatore nel corso dei sopralluoghi ed a lui relazionerà circa lo svolgimento delle attività. 
Per il suo tramite il coordinatore in fase d’esecuzione, interagirà con i vari appaltatori e subappaltatori. 
Il ruolo di assistente può naturalmente essere svolto dal direttore tecnico di cantiere, già definito quale dirigente alle dipendenze 
dell’impresa. 
Dalla nomina nonché dalla gestione dell’assistente, non potranno derivare né maggiori oneri per il committente né maggiori 
compensi per le imprese e/o per i lavoratori autonomi. 
Il controllo della forza di cantiere sarà effettuato come di seguito specificato. 
 
 

1.5_MAESTRANZE 
 
Il responsabile di cantiere di ogni impresa appaltatrice, anche per conto dei suoi eventuali subappaltatori, all’inizio di ogni giornata 
lavorativa, presenterà all’ assistente l’elenco dei nominativi delle maestranze presenti, in modo che lo stesso assistente possa 
verificarne la corrispondenza con l’elenco generale già in suo possesso. 
Eventuali anomalie verranno comunicate al coordinatore per l’esecuzione che prenderà i provvedimenti del caso. 
Dal canto suo il coordinatore potrà effettuare controlli a campione sulla regolarità delle maestranze presenti in cantiere. 
All’inizio di ogni giornata lavorativa, l’assistente compilerà, in quanto in grado di farlo, l’elenco complessivo del personale presente 
in cantiere (suddiviso per ditta), in modo da rendere agevole ed immediato l’appello qualora se ne ravvisi la necessità. Naturalmente 
in tale elenco dovranno essere inclusi anche i visitatori occasionali. 
 
 
1.6_MACCHINARI, ATTREZZATURE E D.P.I. 

 
Ogni appaltatore, anche per conto dei suoi eventuali subappaltatori dovrà presentare, prima che questi vengano introdotti in cantiere, 
l’elenco dei macchinari e delle attrezzature che intende utilizzare, unitamente ad una dichiarazione, riferita ad ogni singolo 
macchinario e/o attrezzatura, comprovante l’efficienza e la regolarità degli stessi. 
I macchinari e/o attrezzature che, ad un controllo a campione effettuato dal coordinatore ovvero dall’ assistente, si riveleranno “non 
in elenco” o “non a norma”, verranno immediatamente dichiarati inutilizzabili e dovranno essere allontanati dal cantiere. 
Analogo discorso vale per i dispositivi di protezione individuali di cui ogni addetto deve essere provvisto, a seconda delle sue 
mansioni. 
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1.7_PRESENZE OCCASIONALI 

 
L’assistente dovrà registrare ed inserire nell’elenco delle presenze citato al punto 5.1, anche tutte le presenze temporanee e/o 
occasionali (visitatori, fornitori, coordinatore, direttore lavori, ispettori degli enti di vigilanza, tecnici e incaricati, ecc.). 
È chiaro che accanto al nominativo dell’“ospite occasionale”, devono comparire l’orario d’entrata e di uscita dal cantiere. 
Per l’ingresso e la permanenza di queste figure è prevista una dotazione di DPI, da tenere in cantiere, a disposizione. 

   
1.8_OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI (artt. 21 e 94, D. Lgs.81/2008); 
 
I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri: 

a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III (art. 21);  
b) si muniscono dei dispositivi di protezione individuale e li utilizzano conformemente a quanto previsto dal titolo III (art. 

21);  
c) si muniscono di tesserino di riconoscimento corredato di fotografia (art. 21); 
d) si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 
 

 
 
1.9_MISURE GENERALI DI TUTELA (art. 95, D. Lgs. 81/2008) 
 
I datori di lavoro delle imprese, durante l’esecuzione dell’opera, osservano le misure generali di tutela di cui all’15 del Decreto e 
curano, ciascuno per la propria competenza, in particolare: 

 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi, al fine 

di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di 

materie e di sostanze pericolose; 
f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di 

lavoro; 
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 

 
 
 
1.10_OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO (art. 96, D. Lgs81/2008) 
 
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un'unica impresa, anche 
familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del Decreto (a cui si rimanda); 
b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili ed individuabili; 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro 

salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori;  
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza. 
 

In ordine ancora alle postazioni fisse di lavoro, si precisa che qualora queste si trovassero sotto il raggio d’azione della gru, di 
apparecchi di sollevamento o comunque in zona con pericolo di caduta di materiali dall’alto, gli stessi dovranno essere 

protetti da un’idonea tettoia. 
 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento e la redazione 
del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'art. 17, comma 1, lettera a), all’art. 18, comma 1, lettera z) e all’art. 26, comma 1, lettera b) e comma 3, del Decreto. 
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1.11_ FORMAZIONE ED INFORMAZIONE 
 
Il coordinatore per l’esecuzione, a seconda delle necessità, indirà delle riunioni di coordinamento a cui parteciperanno le persone di 
volta in volta convocate. 
Il Direttore tecnico di cantiere, ovvero l’assistente se nominato, provvederà ad organizzare, a scadenze periodiche, riunioni con gli 
addetti alla sicurezza delle ditte appaltatrici, allo scopo di raccogliere notizie e/o suggerimenti in ordine allo svolgimento dei lavori, 
nonché per rendere note circostanze riguardanti la sicurezza. 
Di tali incontri dovrà essere steso apposito verbale da conservare in cantiere a disposizione degli organi di vigilanza e del 
coordinatore per l’esecuzione.  
Quest’ultimo deve essere avvisato tempestivamente di ogni anomalia riscontrata. 

 
Resta comunque assodato che è obbligo di ogni datore di lavoro, il formare ed informare i propri dipendenti illustrando loro nel 

dettaglio il presente piano, i suoi aggiornamenti e comunque le procedure inerenti la sicurezza ed il comportamento da tenere in 
cantiere. 

Lo stesso vale per i lavoratori autonomi. 
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2_ IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
2.1_ ANAGRAFICA CANTIERE   

 
      Dati generali 

Nome: SCUOLA SECONDARIA “GIULIO BEVILACQUA” 
Comune: CAZZAGO SAN MARTINO, Via Bevilacqua 8 
Provincia:  BRESCIA 

      Committente:                                                  COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 
      Ente territoriale di vigilanza:                         ATS DI BRESCIA 
      Opera:                                                             ADEGUAMENTO SISMICO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 
 Dati presunti 

Inizio lavori: 1 SETTEMBRE 2019 
Fine lavori: 16 AGOSTO 2020 
Durata in giorni calendario: 314 
Numero massimo lavoratori: 10 

DATI GENERALI 

Indirizzo cantiere              CAZZAGO SAN MARTINO (BS) – VIA BEVILACQUA 8 

  

Data presunta inizio lavori                                                                         1   SETTEMBRE 2019 

Durata contrattuale                                                                                                                294 

Numero medio presunto dei 
lavoratori 

                                                                                                                    7 

Numero uomini-giorno                                                                                                                  2157 

Ammontare presunto lavori 1.410.000,00 euro 
Numero max presunto giornaliero dei 
lavoratori 

                                                                                                                    10 

 

CALCOLO DETTAGLIO UOMINI-GIORNO 

   CATEGORIA LAVORAZIONI COSTO MANO D'OPERA COSTO ORARIO (€) Ore lavorative 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI € 43.993 37,87 1162 

SCAVI E MOVIMENTI TERRE € 7.341 37,87 194 

MURATURE PARETI E CONTROPARETI € 31.997 37,87 845 

INTONACI, RASATURE E FINITURE € 14.404 37,87 380 

SOTTOFONDI, MASSETTI, CAPPE € 21.612 37,87 571 

IMPERMEABILIZZAZIONI € 4.920 37,87 130 

ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI € 58.468 37,87 1544 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI € 13.921 37,87 368 

CONTROSOFFITTI € 7.343 37,87 194 

OPERE DA FABBRO € 1.082 29,3 37 

OPERE DA LATTONIERE € 893 29,3 30 

SERRAMENTI INTERNI € 2.743 26 106 

SERRAMENTI ESTERNI € 24.262 26 933 

OPERE DA VERNICIATORE € 9.197 37,87 243 

SISTEMI DI COPERTURA € 12.454 37,87 329 

OPERE DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE € 969 37,87 26 

ARREDI € 2.383 26 92 

IMPIANTI ELEVATORI € 2.739 37,87 72 

OPERE STRUTTURALI € 210.926 37,87 5570 

IMPIANTI MECCANICI € 48.744 29,3 1664 

IMPIANTI IDRICO SANITARI € 18.464 29,3 630 

IMPIANTI ELETTRICI € 55.730 29,3 1902 

OPERE ACCESSORIE IMPIANTI ESTERNI € 3.752 29,3 128 

ASSISTENZE MURARIE € 3.994 37,87 105 

  

Tot. 17253 

    

 

Numero uomini-giorno (Tot. Ore / 8h) 2157 
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2.2_ DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

 
La costruzione oggetto dell’intervento si trova nel Comune di Cazzago san Martino in Via Bevilacqua 8. 
L’intervento consiste nell’adeguamento sismico e manutenzione straordinaria della Scuola Secondaria, ad esclusione dell’edificio 
destinato a palestra, dell’intero plesso dell’Istituto Comprensivo Giulio Bevilacqua che si inserisce nel contesto nel modo meglio 
evidenziato dalla sottostante foto satellitare. 

 

 
 

 

 

 
 

Trattasi di contesto a destinazione prevalentemente residenziale formato da edifici mono-bifamiliare e piccole palazzine. La viabilità 
è dotata di marciapiedi e spazi di sosta idonei. Sono presenti numerose traverse alla principale via Bevilacqua che consentono un 
corretto deflusso dei veicoli. 
 
UBICAZIONE DEL CANTIERE 
 
Il cantiere è sito in Cazzago San Martino, paese della provincia bresciana.  
Il cantiere è situato in via Bevilacqua in un contesto già edificato a destinazione residenziale. 
Il cantiere confina a Nord con Via San Michele, a Sud ed Ovest con Via Bevilacqua, a est con Via Duomo. 
Il contesto gode di una discreta dotazione viaria che consente il normale deflusso dei veicoli in tutte le situazioni. 
 
 
SITUAZIONE IDROGEOLOGICA DEL SITO  
 
Nel sottosuolo dell’area oggetto di cantiere non si riscontra la presenza di acqua. Non sono da segnalare altri elementi di natura 
idrogeologica che possano influire sull’andamento del cantiere. 
 
 
CONDIZIONI METEREOLOGICHE DEL LUOGO  
 
Il cantiere non risente di particolari condizioni metereologiche. Visto la modesta quota sul livello del mare. Non sono da segnalare 
inverni particolarmente rigidi. Piogge e nevicate nella norma. 
 
2.3_ DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
L’intervento in oggetto consiste nell’adeguamento sismico e manutenzione straordinaria della Scuola Secondaria Bevilacqua nel 
Comune di Cazzago san martino, ad esclusione dell’edificio destinato a palestra. Le opere prevedono l’adeguamento sismico di tutte 
le strutture, il miglioramento energetico dell’edificio ed il rifacimento di tutte le strutture. 
I lavori riguardano locali e spazi destinati ad attività scolastica, quindi è necessario intervenire sulla struttura ponendo particolare 
attenzione all’eliminazione delle interferenze tra le attività di cantiere e quelle in atto nel presidio scolastico. 
La presente prima revisione del documento (PSC) relativo ai lavori di adeguamento sismico e manutenzione straordinaria della 
Scuola prevede numerose lavorazioni, tra le quali: 

 Allestimento cantiere: realizzazione di recinzione area di cantiere nella zona antistante il ponte di carico, montaggio del 
ponte di carico, recinzione zone interne interessate dagli interventi di progetto; 

 Demolizioni interne: demolizione di pavimenti e sottofondi, demolizione di partizioni interne, rimozione controsoffittatura; 
 Realizzazione esoscheletro: struttura metallica per il rinforzo delle strutture 
 Realizzazione partizioni interne: partiture interne in cartongesso 
 Realizzazione impianti idrotermosanitari: nuovo impianto idrico sanitario, raffrescamento e riscaldamento, ricambio d’aria; 
 Realizzazione impianti elettrici speciali: nuovo impianto elettrico per forza motrice, illuminazione e dati; 
 Realizzazione intonaci e rivestimento a cappotto: nuovi intonaci premiscelati al civile sulle pareti interne e rivestimento a 

cappotto sulle pareti esterne; 
 Smontaggio e rimontaggio serramenti esterni: sostituzione dei serramenti esterni con nuovi serramenti più performanti dal 

punto di vista termo-acustico; 
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 Realizzazione di sottofondi, pavimenti e rivestimenti: sottofondi in calcestruzzo e fornitura e posa in opera di pavimenti e 
rivestimenti in PVC; 

 Tinteggiature: realizzazione tinteggiature interne con idropittura opaca lavabile; 
 Realizzazione controsoffitti: controsoffitti interni ispezionabili e non; 
 Smontaggio e rimontaggio serramenti interni: sostituzione dei serramenti interni realizzati in alluminio, alcuni di essi 

piombati; 
 Pulizia finale e sgombero cantiere: pulizia finale e sgombero area di cantiere con rispristino di tutte le aree interessate dai 

lavori. 
 
 
2.4_ INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 

 
 

Committente COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

Codice Fiscale: 82001930179 

i Responsabile Unico del Procedimento Moraschetti geom. Fabio 
Progettisti RTP TRA POOL MILANO srl ( mandataria), DELTA PROJECT srl 

(mandante), PROFESSIONISTI srl (mandante), DOTT. GEOLOGO 
SALVATORE ANGELO DE PASCALIS (mandante) 

 
 

 
 
 
2.4.1 PROGETTISTI 

 
La seguente tabella definisce più precisamente i ruoli ricoperti dai progettisti: 

 

Coordinatore del gruppo di 

progettazione per l’attività di 
Progettazione integrale e 

coordinata – Integrazione delle 

prestazioni specialistiche 

ARCH. MASSIMILIANO BARUFFI 

 
 

 

Progettisti Architettonici 

 

ARCH. MASSIMILIANO BARUFFI 

ARCH. SIMONE MIGNONA  

Progettista Civile – Edile Esperto 

Edile – Esperto Strutturista 

 

ING. ALESSANDRO NICOLI 

 
 

Progettista – Esperto Impiantista 

meccanico -  IA. 01/IA.02 

 

 

ING. ALBERTO CARSANA 

 

 

Progettista – Esperto Impiantista 

Elettrico, Elettrotecnico IA.03 

 

ING. ALBERTO CARSANA 

 

 

 
 

Progettista – Esperto VV.F ING. CRISTINA CHIARINOTTI 
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Esperto in progettazione acustica 

 

ARCH. MASSETTI MASSIMO 

 

 

Certificatore energetico ING. BELOTTI SIMONE 

 

          
 

Relazione geologica 

 

DOTT. GEOL. SALVATORE ANGELO 

 DE PASCALIS 

 

Libero professinista 
Via di Vittorio 13, 25064_ 

Gussago (BS) 

 
Coordinatore della Sicurezza in 

fase di progettazione abilitato ai 

sensi del titolo IV del D.Lgs. 81/08 

e s.m.i. 

GEOM.FAINI FABIANO 

Diplomato geometra ed iscritto all’albo dei 
geometri di Brescia al n. 4639 dal 26/01/2001 

 

Direzione lavori ARCH. MASSIMILIANO BARUFFI 

 
 

Direttore Operativo edile 

GEOM.FAINI FABIANO 

 

Direttore Operativo strutture 

GEOM.FAINI FABIANO 

 

Direttore Operativo Impianti  

ING. ALBERTO CARSANA 

 

 
 

Coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione 

GEOM.FAINI FABIANO 
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IMPRESE ESECUTRICI 

 

Impresa Edile  

 

Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

Datore di lavoro  

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  

 

Impresa Movimenti Terra 

 
Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

 

Datore di lavoro  

 

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  
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Elettricista 

 
Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

Datore di lavoro  

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  

 
 

Idraulico 

 
Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

 

Datore di lavoro  

 

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  
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Serramentista 

 
Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

 

Datore di lavoro  

 

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  

 
 

Piastrellista 

 
Impresa  

appaltatrice 

 

Specializzazione 
dell'impresa 

 

Iscrizione alla Camera di 
Commercio 

 

Sede  

 

Datore di lavoro  

 

Responsabile del Servizio 
di prevenzione e protezione 

 

Direttore tecnico di 
cantiere 

 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

Medico competente  
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2.5_ RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 

 
 

GENERALITA' 
 

Vengono di seguito individuati i soggetti coinvolti con l'attribuzione dei compiti in materia di sicurezza. 
Sarà compito del CSE completare l'elenco nominativo dei soggetti mano a mano che gli stessi saranno identificati. 

 
 
PROGETTISTI 
 

Opere edili 
Responsabilità e competenze:  
Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo da inserire, nel progetto 
stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che 
dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera. 

 
 

Impianti elettrici 

Responsabilità e competenze:  
Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo da inserire, nel progetto 
stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che 
dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera. 

 
 

Opere idrauliche 
Responsabilità e competenze:  
Il progettista è chiamato a confrontarsi con il CSP al fine della spiegazione dei processi costruttivi in modo da inserire, nel progetto 
stesso, quelle varianti e/o integrazioni, richieste dal CSP, necessarie al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori che 
dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera. 

 
 

COMMITTENTE 
 
Responsabilità e competenze:  
È il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

 
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle: 
- di organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conti i principi e le misure generali per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere; 
- di programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di pianificare la realizzazione 
delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti; 
- di nominare il CSP ed il CSE; 
- di verificare gli elaborati del CSP e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o individuate per l'esecuzione dei 
lavori; 
- di trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti; 
- di affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da svolgere; 
- di verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere; 
- di autorizzare o negare il subappalto; 
- di verificare l'operato del CSE; 
- di sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del CSE; 
- di nominare, se lo vuole, un RL attribuendogli in toto od in parte i suoi compiti con le relative responsabilità; 
- di sostituire il RL, il CSP od il CSE in qualsiasi momento. 

 
 

CSP 

 
Responsabilità e competenze:  
Il CSP è chiamato a confrontarsi con il progettista al fine dell'individuazione dei processi costruttivi in modo da proporre quelle 
varianti e/o integrazioni necessarie all'eliminazione all'origine dei pericoli ed al miglioramento delle condizioni di sicurezza dei 
lavoratori che dovranno procedere all'esecuzione e/o alla successiva manutenzione dell'opera. 

 
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di redigere i piani di sicurezza ed il 
fascicolo informativo dell'opera secondo le indicazioni dell’ Art.91 del D.Lgs. 81/2008 oltre che degli specifici regolamenti. 
 
 
 

 



17     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

CSE 

 
Responsabilità e competenze:  
Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di: 
a) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 
b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza e coordinamento e 
adeguare quest'ultimo ed il fascicolo di cui in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione; 
d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, 
le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 97, del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e alle prescrizioni del piano e 
proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 
Dare, nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, comunicazione dell'inadempienza alla Azienda sanitaria locale territoriale competente e alla Direzione 
provinciale del lavoro. 
f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
Al fine dell'assolvimento dei compiti suddetti il CSE dovrà: 
- eseguire delle riunioni di coordinamento prima dell'inizio dei lavori con le imprese esecutrici e/o coinvolte dai lavori e durante 
l'esecuzione dei lavori oltre a sopralluoghi periodici in cantiere con redazione di verbali di coordinamento e di sopralluogo. 
- collaborare con il datore di lavoro e il capo cantiere, sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione di cantiere, 
all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro e all'attuazione e controllo delle misure 
preventive e protettive da disporsi per la realizzazione dei lavori, 
- collaborare col datore di lavoro o il direttore lavori nell'elaborazione del piano di prevenzione e del piano di coordinamento degli 
eventuali subappaltatori operanti in cantiere; 
- elaborare e proporre le procedure di sicurezza per le attività di cantiere che comportano rischi particolari per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori; 
- collaborare con il direttore di cantiere, con il capo cantiere ed i capi squadra per ogni attività o iniziativa che rende opportuno o 
necessario un proprio contributo. 
- integrare il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi; 
- Effettuare verifiche periodiche durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, previa consultazione della 
direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 
l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario; 
- integrare il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 
ed al punto 2.3.4 dell’All. XV; 
- approvare i costi della sicurezza prima della loro liquidazione da parte del direttore dei lavori. 

 
 
 

DL 
 

Responsabilità e competenze:  
Oltre a quelle specifiche a favore del committente, il DL per la attuazione delle misure di sicurezza è chiamato a cooperare con il 
CSP ed il CSE onde ottenere la effettiva attuazione delle misure di sicurezza previste nel piano affidate alla attività del CSE. 

 
Ci si riferisce alla descrizione della figura di D.L. per conto della Pubblica Amministrazione (obbligatoria, ai sensi dell’art. 256 del 
D. Lgs. n.163 del 2006), data la particolarità della figura all'interno dell'organizzazione aziendale interessata. 
 
Il D.L. incaricato dal committente si confronta con il D.L. nominato dall'appaltatore negli stessi termini in cui il committente in 
persona si pone di fronte all'appaltatore, con i medesimi poteri, gli stessi obblighi, le stesse responsabilità. 

 
È evidente che la nomina di un D.L. da parte del committente realizza, una presenza molto più vincolante di quella che potrebbe 
realizzare il committente in persona, impossibilitato in genere a presenze più che saltuarie. 

 
Contrariamente ai poteri limitati riconosciuti al D.L. nella contrattazione privata, in caso di opere pubbliche, vista la necessità di 
particolare protezione degli interessi pubblici, al D.L. in titolo vengono riconosciuti non solo poteri di controllo e di amministrazione 
dei lavori, ma anche particolari facoltà di ingerenza e collaborazione con i terzi. 

 
In particolare, per gli aspetti tecnici, il D.L. non si limita ad attività generiche di sorveglianza, ma attua interventi attivi tramite ordini 
di servizio ed istruzioni all'appaltatore: il tutto però senza giungere al punto di determinare modifiche al progetto o al contratto, ma 
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solo al fine di assicurare il risultato corretto, le prescrizioni, del D.L. possono essere disattese dall'appaltatore se questi le riconosce 
errate sotto l'aspetto tecnico. 

 
Le responsabilità del D.L. per conto della Pubblica Amministrazione possono essere così sintetizzate: 

 
1. responsabilità dovute a negligenza o a mancato controllo da cui sia derivato ad.es. un ritardo nell'ultimazione lavori o difetti 
nell'opera 

 
2. responsabilità dovute a difetti palesi del progetto, rivelatisi in corso d'opera e non riconosciuti dal D.L.; 

 
3. responsabilità di errori contabili (amministrativi). 

 
Infine, pur essendo riconosciuto al D.L. della P.A. la possibilità di sospensione dei lavori ogni qualvolta egli ravvisi danni potenziali, 
e confermando le responsabilità derivanti da mancato controllo e/o non tempestivo intervento (culpa in vigilando), restano quindi e in 
ogni caso esclude le responsabilità legate alle attività specialistiche dell'appaltatore, per le quali il principio dell'autonomia già citata 
continua a valere. 
 
 
 
 
2.6_ NUMERI TELEFONICI UTILI E DI PRONTO INTERVENTO 

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenza inseriamo in queste prime pagine, di rapida consultazione, una serie di 
recapiti telefonici utili. 

Si fa obbligo al Direttore di Cantiere di riportarli ben visibili, in prossimità del telefono (portatile radiomobile) affinché sia di facile 
consultazione da parte di tutti in caso di bisogno. 

 

Carabinieri      112 

Comando dei Vigili del Fuoco                  112 

Pronto soccorso                     112 

Ospedale Civili di Brescia                    030/39951 

Acquedotto  ASM    030/3554 

Elettricità ENEL                     800 900 800 

Reti Gas VIVIGAS                    800 151 313        

Guardia medica                    112 

Polizia Municipale di CAZZAGO SAN MARTINO  030/7750220 

Polizia Stradale                    112 

Coordinatore per la sicurezza 

In fase d’esecuzione dei lavori 

Geom. FAINI FABIANO                  030/2532734 
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2.7_ ANALISI PRESENZA LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI ( D.Lgs. 81/08) 

 
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a 
profondità superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto 
di lavoro 

SI 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 
2,0 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

SI 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano 
rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale 
di sorveglianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o 
sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle 
radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche in tensione. no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 

Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 

Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 

Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 

Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 

Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. no 

COME SI EVINCE DALLA TABELLA SOPRARIPORTATA, IL CANTIERE IN OGGETTO PREVEDE 
L’ESECUZIONE DI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI.  

IN OTTEMPERANZA A QUANTO PREVISTO DAL D. LGS 81/08 PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 
VERRA’ INOLTRATA ALL’ASL DI COMPETENZA ED ALL’ISPETTORATO DEL LAVORO 
APPOSITA NOTIFICA PRELIMINARE. 

COPIA DI TALE NOTIFICA DOVRA’ ESSERE ALLEGATA AL PRESENTE PIANO E MESSA 
DISPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI VIGILANZA 
 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato 
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del 
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 
percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di 
materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve 
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descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa 
nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 

Ordigni bellici inesplosi 
Prima di procedere con qualsiasi lavorazione è prevista la bonifica bellica superficiale su tutta l'area scolastica e all'interno 
dell'edificio. 
La Bonifica bellica superficiale consistente nelle attività di ricerca, localizzazione e scoprimento di tutti gli ordigni, mine e residuati 
bellici di ogni genere e tipo nonché di tutte le masse metalliche presenti nel terreno fino a cm. 150 di profondità dal piano campagna 
e nella loro successiva eliminazione, secondo le 
previste procedure. La bonifica superficiale si articolerà nelle seguenti operazioni: - suddivisione dell'area da bonificare in "campi" 
delle dimensioni di m. 50x50 e successivamente in "strisce" della larghezza massima di m. 0,80; - esplorazione mediante impiego di 
apposito apparato di ricerca, per "strisce" successive, di tutta la superficie interessata passando lentamente al di sopra di essa, a non 
più di cm. 5 ÷ 6 di altezza; - scoprimento degli ordigni e dei corpi metallici segnalati dall'apparato fino alla profondità di cm. 150 dal 
piano campagna, procedendo negli scavi di avvicinamento secondo le modalità indicate al punto "F" delle NORME GENERALI del 
"Disciplinare Tecnico per l'esecuzione del servizio di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre" del Ministero della Difesa. La presente 
fase del servizio include le seguenti operazioni: - localizzazione degli ordigni e corpi metallici; - scavo e scoprimento degli stessi 
entro la profondità di cm. 150 dal piano esplorato; - allontanamento eventuale del materiale scavato; - esplorazione del fondo dello 
scavo con l'apparato di ricerca; - riempimento sommario degli scavi stessi; - smaltimento dei materiali metallici rinvenuti (qualora 
non di interesse per l'A.D.); - operazioni da porre in essere in caso di rinvenimento di ordigni bellici, secondo quanto indicato al 
punto "G" delle NORME GENERALI del "Disciplinare Tecnico per  l'esecuzione del servizio di Bonifica Bellica Sistematica 
Terrestre" del Ministero della Difesa. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica, 
preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di 
sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che riguardano: la 
ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di 
residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere 
svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole 
tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante 
misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministero della salute. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

2) Bonifica da ordigni bellici: misure e precauzioni preliminari; 
Prescrizioni Organizzative: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate 
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito 
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa 
specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e 
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di 
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere 
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un 
posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un 
infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di 
bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da 
ordigni bellici. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni 

Bellici ed.1984). 

3) Bonifica da ordigni bellici: frazionamento delle zone da bonificare; 
Prescrizioni Esecutive: 

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di 
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi 
dovranno 
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essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente 
frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine 
di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni 

Bellici ed.1984). 

4) Bonifica da ordigni bellici: localizzazione e bonifica superficiale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà essere 
effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine, gli 
ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 
debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da 
non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di 
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

5) Bonifica da ordigni bellici: scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici 
localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente 
rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli 
non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita 
segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati 
non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo 
scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere 
eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva 
competenza dell'autorità militare. 

Riferimenti Normativi: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

6) Bonifica da ordigni bellici: scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti 
bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se 
sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone e 
cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con 
apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) 
avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima 
del successivo scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica 
dovrà essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli scavi l'inclinazione necessaria per 
impedire scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del rastrellatore e l'efficace impiego degli apparati rilevatori;  e) 
le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare. 

Riferimenti Normativi: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

7) Bonifica da ordigni bellici: prescrizioni organizzative ed esecutive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate 
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito 
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa 
specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e 
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di 
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere 
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un 
posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un 
infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di 
bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da 
ordigni bellici. 

Prescrizioni Esecutive: 
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di 
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi 
dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere 
ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, 
cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 

Riferimenti Normativi: 



22     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni 
Bellici ed.1984). 

8) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

9) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

10) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi specifici: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Scoppio; 

Presenza di materiali contenenti amianto 
Prima dell’inizio dei lavori verranno compiuti dei prelievi per determinazioni di laboratorio nelle zone interne a vista, la stessa 
operazione verrà ripetuta durante le fasi di demolizione/rimozione in tutti i locali interni e aree esterne.  
I risultati analitici dei campionamenti dovranno essere valutati congiuntamente con il Responsabile dei lavori, Direttore dei lavori e 
con il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori. 
Valutate le opere da bonificare prima di procedere con le stesse si valuterà con il Sindaco e dirigente scolastico l’eventuale chiusura 
della scuola durante tali opere per salvaguardare gli alunni e isegnanti anche se sono insediati in altri locali non oggetto d’intervento. 
Le imprese che potranno effettuare le operazioni di bonifica dovranno: 
- essere comprese nell’albo delle imprese per le attività attivita' di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti 
materiali: cementi-amianto, materiali plastici contenenti amianto, materiali contaminati da amianto, materiali d'attrito a base di 
amianto, materiali contenenti amianto ottenuti da trattamenti di inertizzazione convalidati dalla commissione per la valutazione dei 
problemi ambientali e dei rischi sanitari connessi all'impiego dell'amianto, ai sensi del D.Lgs. 22/97 e del D.Lgs. 152/2006. 
- essere in possesso dei requisiti di cui alla lettera A della tabella allegata al DPR citato; 
- essere in possesso delle seguenti attrezzature minime previste: 
1. Impianti di estrazione ed estrattori d'aria, dotati di filtri assoluti; 
2. Unita' decontaminazione anche modulari/prefabbricate; 
3. Unita' filtrazione acqua; 
4. Aspiratori con filtri assoluti; 
5. Dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie (maschere); 
6. Airless (pompe per spruzzare incapsulanti); 
7. Campionatori d'aria personali e ambientali; 
8. Misuratori di depressione; 
9. Generatori di fumo; 
10. Unita' di riscaldamento acque. 
Ai sensi del Decreto Ministeriale del 14/05/1996 - Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi 
quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante: "Norme 
relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto", la bonifica dovrà essere effettuata nel rispetto dell’aLLEGATO 1 - NORMATIVE 
E METODOLOGIE TECNICHE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO, IL CONTROLLO E LA BONIFICA DI SITI 
DISMESSI”. 
OPERAZIONI DI BONIFICA. 
Le operazioni di bonifica dovranno tener conto di quanto emerso durante le fasi conoscitive dello stato del materiale; non potranno 
essere identiche in tutte le situazioni, ma dovranno essere modulate caso per caso in 
relazione alle particolari situazioni. In linea di massima dovranno essere eseguite per fasi la cui effettiva successione nel piano di 
lavoro dovrà tenere conto della specifica situazione. 
La bonifica deve essere eseguita nel rispetto del punto 5) del DM 6.9.1994, di cui di seguito si riassumono i 
principali punti. I dettagli sono riportati nel decreto. 
1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE. 
L’ambiente in cui avviene la rimozione non è naturalmente confinato, occorre provvedere alla realizzazione di un confinamento 
artificiale con idonei divisori. 
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Il pavimento dell'area di lavoro dovrà essere ricoperto con uno o più fogli di polietilene di spessore adeguato. 
Le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 500 mm. 
2 - PROTEZIONE DEI LAVORATORI. 
Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione dell'amianto, che dovranno 
includere un programma di addestramento all'uso delle maschere respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione 
e la pulizia del luogo di lavoro. 
Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie (vedi Allegato 4 del 
decreto), devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. 
Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le coperture per i piedi devono essere lasciati nella 
stanza dell'equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a quel punto dovranno essere 
immagazzinati come gli scarti dell'amianto. Tutte e volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi 
con altri incontaminati. 
Procedure di accesso all'area di lavoro. 
L’accesso alle varie zone verrà concordato con l’impresa appaltatrice e CSE, come dovranno essere concordati i giorni nei quali 
effettuare il lavoro. 
Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale spogliatoio incontaminato ed indossare un respiratore 
dotato di filtri efficienti ed indumenti protettivi, prima di accedere alla zona di equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. 
Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere la contaminazione piu' evidente 
dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, mediante un aspiratore; 
proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti: 
- togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; 
- sempre indossando il respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del respiratore con acqua e sapone; 
- togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore predisposto per tale uso; 
- lavare ed asciugare l'interno del respiratore. 
- Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio dove indosserà gli abiti per l'esterno 
alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite prima di mangiare, fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro. 
- I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non vengono usati nell'area di lavoro. Al termine 
del lavoro di rimozione trattarli come scarti contaminati oppure pulirli a fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone, 
prima di spostarli dalla zona di lavoro o dalla zona di equipaggiamento. Immagazzinare gli abiti da lavoro nel locale 
equipaggiamento per il riutilizzo dopo averli decontaminati con un aspiratore, oppure metterli nel contenitore per il deposito assieme 
agli altri materiali contaminati da amianto. 
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro, fatta eccezione per l'apposito locale incontaminato. 
- Gli operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi durante la preparazione dell'area di 
lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 
3 - TECNICHE DI RIMOZIONE. 
Tecniche di glove-bag. (DA CONCORDARE CON ASL TERRITORIALE) 
Nel caso di limitati interventi su tubazioni rivestite in amianto per la rimozione di piccole superfici di coibentazione (ad es. su 
tubazioni o valvole o giunzioni o su ridotte superfici od oggetti da liberare per altri interventi), è utilizzabile la tecnica del glove-bag 
(celle di polietilene, dotate di guanti interni per l'effettuazione del lavoro), con l'adozione delle seguenti procedure: 
- nel glove-bag vanno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o intorno alla zona interessata, tutti gli attrezzi 
necessari; ci deve essere un sistema di spruzzatura degli agenti bagnanti (per l'imbibizione del materiale da rimuovere) o sigillanti 
(per l'incapsulamento della coibentazione che rimane in opera) e un ugello di aspirazione da collegare ad aspiratore dotato di filtro di 
efficienza HEPA per la messa in depressione della cella ove possibile in continuo e sempre a fine lavoro; 
- gli addetti alla scoibentazione con glove-bag devono indossare indumenti prottetivi a perdere e mezzi di protezione delle vie 
respiratorie; 
- precauzionalmente e preliminarmente alla installazione del glove-bag la zona deve essere ove possibile circoscritta e confinata (con 
teli di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimento ed eventuali arredi sottostanti il punto 
di lavoro); 
- durante l'uso del glove-bag deve essere vietato l'accesso a personale non direttamente addetto nel locale o nell'area dove ha luogo 
l'intervento; 
- deve essere tenuto a disposizione un aspiratore a filtri assoluti per intervenire in caso di eventuali perdite di materiale dalla cella; 
- il glove-bag deve essere installato in modo da ricoprire interamente il tubo o la zona dove si deve operare; tutte le aperture devono 
essere ermeticamente sigillate; 
La procedura di rimozione dell'amianto è quella usuale: 
imbibizione del materiale, pulizia delle superfici da cui è stato rimosso con spazzole, lavaggi e spruzzatura 
di incapsulanti; 
- a fine lavoro la cella è messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto; 
quindi viene pressata, "strozzata" con nastro adesivo, tenendo all'interno il materiale rimosso, svincolata 
ed avviata a smaltimento secondo le usuali procedure per i rifiuti contenenti amianto; 
- la tecnica glove-bag non è utilizzabile per tubazioni di grosso diametro e/o temperatura superiore a 60 C. 
4 - IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO. 
L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali. 
Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando separatamente i materiali taglienti. 
5 - MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO. 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il pericolo di dispersione di 
fibre. Si veda il decreto. 
6 - TECNICHE DI ICAPSULAMENTO. 
La scelta del tipo di incapsulante dipende dalle caratteristiche del rivestimento in amianto e dagli scopi dell'intervento. 
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7 - DECONTAMINAZIONE DEL CANTIERE. 
Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal materiale di amianto. 
8 - PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE ALL'AREA DI LAVORO. 
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le zone adiacenti non interessate dalla 
contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto (laboratori adiacenti). 
Giornalmente dovrà essere fatta la pulizia, con aspirazione a secco o con metodo ad umido, di qualsiasi zona al di fuori dell'area di 
lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto. 
9 - MONITORAGGIO AMBIENTALE DELLE AREE/LOCALI CIRCOSTANTI. 
Durante l'intervento di bonifica dovrà essere garantito un monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il 
cantiere di bonifica al fine di individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate. 
Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di disturbo dell'amianto fino alle pulizie finali. 
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive. 
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Sono previste due soglie di allarme: 
1) Preallarme - Si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area di lavoro mostrano una netta 
tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; 
2) Allarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/l. 
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure: 
- sigillatura di eventuali montacarichi(divieto di entrata e di uscita); 
- sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso; 
- ispezione delle barriere di confinamento; 
- nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato l'innalzamento della 
concentrazione di fibre; 
- pulizia impianto di decontaminazione; 
- monitoraggio (verifica). 
Lo stato di allarme prevede le stesse procedure di preallarme, più: 
- comunicazione immediata all'autorità competente (ASL); 
- sigillatura ingresso impianto di decontaminazione; 
- accensione estrattore zona esterna; 
- nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante; 
- pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali; 
- monitoraggio. 
Tutti gli addetti all'operazione di bonifica dovranno utilizzare tute ad un pezzo del tipo a perdere, complete di cappuccio e calzari, 
nonchè respiratori con filtro P3 a ventilazione assistita. 
Essi dovranno disporre di spogliatoio con locali separati civile/lavoro del tipo previsto dal Decreto Ministeriale 
del 6/9/94. 
- Indicazione delle modalita' di lavoro: 
- Delimitazione dell'area di cantiere con nastro bicolore ed apposizione della prescritta cartellonistica di legge. 
- Intervento di pulizia meccanica di pavimenti e pareti con idonei strumenti atti a rimuovere amianto minimizzandone la dispersione 
ambientale. 
- Raccolta ed insaccamento delle eventuali melme dei pozzetti per lo smaltimento finale (da effettuare dopo la terza fase di bonifica). 
- Il personale operera' indossando indumenti - tute con cappuccio, guanti e calzari a perdere -. Le vie respiratorie saranno protette da 
maschere a filtro assoluto tipo P3. 
Il personale operante uscira' dalla zona di lavoro seguendo il percorso specificato nel Decreto Ministeriale 6 settembre 1994 e piu' 
precisamente: 
a) spogliatoio sporco: svestizione degli indumenti e collocazione degli stessi in appositi sacchi; 
b) locale docce - doccia praticata tenendo indossata la maschera; 
c) chiusa d'aria - l'operaio si toglie la maschera; 
d) spogliatoio pulito - deposito maschera e vestizione con gli indumenti personali. 
Nel caso siano presenti materiali contenenti amianto utilizzati per la costruzione degli edifici o materiali coibentati a spruzzo si 
dovranno attivare procedure piu' rigorose da valutare caso per caso nell'ambito del piano di lavoro. 
Durante tutte e quattro le fasi si effettueranno i seguenti monitoraggi: 
1 - Il personale impegnato nelle operazioni di bonifica verrà monitorato secondo quando disposto dal D.Lg.vo 
81/08. 
2 - All'esterno dei locali oggetto di bonifica, durante l'intervento di bonifica, dovrà essere garantito un 
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica. 
I criteri e le modalita' del monitoraggio sono quelli indicati al punto 5a.11 del DM 6/9/94. 
IL PIANO DI INTERVENTO DOVRA’ ESSERE PRESENTATO DA PARTE DELLA AZIENDA APPALTANTE ALLA ASL 
COMPETENTE PER TERRITORIO (SERVIZIO IGIENE PUBBLICA AMBIENTALE). 
Secondo il D.Lgs. Governo n° 257 del 25/07/2006 - Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla 
protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro, visto che l’art. 59- 
duodecies. - Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto, prevede: 
1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da imprese 
rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
2. Il datore di lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali contenenti amianto da 
edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonche' dai mezzi di trasporto, predispone un piano di lavoro. 
3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la 
protezione dell'ambiente esterno. 
4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 
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a) rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell'applicazione delle tecniche di demolizione, a meno che tale 
rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello rappresentato dal fatto che l'amianto o i materiali 
contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 
b) fornitura ai lavoratori dei dispositivi di protezione individuale; 
c) verifica dell'assenza di rischi dovuti all'esposizione all'amianto sul luogo di lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di 
rimozione dell'amianto; 
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'articolo 59-decies, delle misure di cui all'articolo 59-
undecies, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 
g) natura dei lavori e loro durata presumibile; 
h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto; 
j) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla lettera d) ed e). 
Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, almeno trenta giorni prima dell'inizio dei lavori. 
Il datore di lavoro provvede affinchè i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano accesso alla documentazione di cui al comma 4. 
Dopo i trenta giorni può essere iniziato il lavoro di rimozione. 
10 – MODALITA’ ESECUTIVE SPECIFICHE 
Le modalità di seguito descritte riguardano le tipologie di intervento che dovranno essere adottate per l’esecuzione dei 
lavori di bonifica . Prima dell’esecuzione dei lavori saranno installate le seguenti strutture provvisionali: 
Unità di decontaminazione, impianto filtraggio acqua . 
• Tutta l’area interessata sarà delimitata da nastri segnaletici onde impedire l’ingresso a personale non autorizzato e comunque non 
adeguatamente equipaggiato. Appositi e regolamentari cartelli segnaletici saranno posizionati in punti ben visibili onde allertare gli 
operatori sui ambientali e sulle protezioni da adottare; 
• Le aree, liberate di ogni arredo /materiali di ogni genere non interessati al trattamento di bonifica, saranno preparate per il 
successivo incapsulamento e rimozione del tratto di tubazione o demolizione in loco dei materiali contenenti in amianto; nel caso di 
bonifica in loco si provvederà alla compartimentazione mediante sconfinamenti statici/dinamici delle zone di lavoro prescelte 
sigillando tutte le aperture comunicanti con l’esterno della camera confinata . 
• Per le tubazioni asportabili, si provvederà ad effettuare le opere di bonifica tramite incapsulamento, polienatura di tutta la tubazione 
e interventi localizzati ogni 3,00 m circa con il metodo del glove bag mediante attrezzature manuali, taglio meccanico e smaltimento 
direttamente in discarica autorizzata. 
RIMOZIONE CON GLOVE BAG 
• Preparare una miscela contenente il prodotto incapsulante , e riempire , con questa miscela , la pompa manuale a bassa pressione . 
• Mettere una maschera facciale completa di respirazione con tubo ventilatore e filtro P3. 
• Indossare una tuta tyvek tipo “ a perdere “ o equivalente . 
• Mettere un foglio di polietilene autoestinguente a terra sotto tutta la zona di scoibentazione e dove possibile anche sulle parenti 
adicenti. 
• Sulla parte di tubazione dove sarà fissato il “ glove –bag” verrà preventivamente applicato del nastro bioadesivo. 
• Mettere tutte le attrezzature manuali necessarie (forbici, tenaglie, martelline ….) all’interno del glove – bag. 
• Applicare il glove- bag sulla tubazione. Fissare l’estremità del glove-bag sulle bande adesive predisposte ed assicurarsi della 
perfetta sigillatura delle due parti del glove- bag con le bande adesive. 
• Creare una leggera pressione del glove- bag per verificare la tenuta. 
• Introdurre il cannello di spruzzatura per l’umidificazione con l’incapsulante e la bocca dell’aspiratore munito del filtro assoluto. 
Sigillare le aperture del glove-bag verificare la sua tenuta. 
• Un operatore inserisce le mani delle maniche del glove- bag. 
• Tagliare le due estremità della coibentazione con la forbice e la tenaglia o con attrezzo adeguato al tipo di coibentazione. 
• Tagliare la coibentazione su tutta la lunghezza con un coltello “ Cutter “ 
• Spruzzare gli attrezzi utilizzati 
• Staccare dalla tubazione il rivestimento e sistemarlo in fondo al glove- bag. 
• Pulire la tubazione , resa nuda , con l’aiuto di una spazzola e di un panno umido. 
• Estrarre il cannello di spazzatura , tappare il foro che ne risulta . A questo punto mettere l’aspiratore a filtrazione assoluta in azione 
al fine di creare una depressione completa nel glov-bag. 
• Tagliare la bocca dell’aspiratore e tappare anche questa apertura 
• Gli attrezzi saranno estratti dal glove-bag attraverso il guanto a manica o dal sacchetto predisposto. La manica/sacchetto viene 
isolata nel punto di collegamento con il glove-bag e tagliata. Ultimata questa operazione , l’involucro con gli attrezzi viene inserito in 
un secchio contenente acqua incapsulante dove viene aperto per estrarre gli utensili. 
• Torcere il glove -bag qualche giro e fissarlo con del nastro adesivo. 
• Inserire il glove-bag in un sacco di polietilene marcato a norma di legge. Tagliare il glove-bag dalla tubazione ed introdurlo 
completamente nel sacco protettivo. 
• Sigillare le estremità della tubazione a vista in polietilene autoestinguente . 
• Gli operatori che impiegheranno nei lavori di bonifica sono stati sottoposti a controllo sanitario specifico e la relativa 
documentazione sarà consegnata all’organo sanitario specifico competente. 
• Detto personale avrà inoltre sostenuto un programma di informazione e formazione sui rischi connessi alla bonifica dei materiali 
contenente amianto ed è in possesso dei patentini regionali rilasciati dalla Regione Lombardia. 
BONIFICA CON CONFINAMENTO 
Le aree di lavoro saranno realizzate con teli in polietilene autoestinguente di spessore adeguato (circa 0, 2 mm) e tenuta in opera 
tramite listelli in legno fissati a loro volta ad un telaio in tubi innocenti e giunti ortogonali . I vari teli saranno uniti tra loro con nastri 
adesivi e biadesivi o collanti rapidi mediante idonee sovrapposizioni , fissati orizzontalmente alla pavimentazione verticalmente ai 
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listelli in legno opportunamente ancorati ai tubi innocenti o alle pareti del locale stesso. Sulla pavimentazione ove possibile saranno 
disposti 3 strati di teli in polietilene che andranno a sovrapporsi con i teli a doppio strato delle pareti per almeno 50 cm. 
Tutte le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile ove vi siano fori o fessure verranno tamponati con schiume espanse ( 
soprattutto nei punti di angolo e nelle zone di raccordo con la pavimentazione e con le attrezzature di cui verrà 
dotata la camera di lavoro). Completato l’ampliamento dell’area di lavoro verrà effettuata la prova di tenuta della capannina con 
mediante generatore di fumo, al fine di verificare eventuali falle nella capannina. 
L’Unità di decontaminazione per il personale e per i materiali di risulta, è collegata alla camera di lavoro dal lato del locale 
equipaggiamento. L’unica via di ingresso/uscita dell’area di lavoro per il personale e per i materiali sarà l’Unità di 
Decontaminazione. 
Verificata la tenuta dell’area di lavoro, attivato il sistema di estrazione dell’aria, ed equipaggiato il personale operativo con gli 
indumenti ed i mezzi di protezione previsti inizieranno i veri e propri lavori di bonifica dei materiali contenenti amianto. 
L’attività di bonifica verrà eseguita da due operatori che procederanno l’uno a insaccare il materiale precedentemente inibito, l’altro a 
tenere la bocchetta aspirante nella zona interessata della rimozione, al fine di aspirare eventuali formazioni di fibre libere. La tecnica 
di bonifica adottata salvaguarderà il più possibile l’integrità del manufattoche verrà subito insaccato al termine del prelevamento. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Demolizioni: prescrizioni organizzative ed esecutive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti 
materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal 
D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Rafforzamento delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 
condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono essere 
eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
intempestivi. 
Rovesciamento. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi 
altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la 
spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura 
opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di 
altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non 
minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona 
interessata. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3, con 
l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del 
terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere 
adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti ivi. 
Scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa 
sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Stoccaggio ed evacuazione dei detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
Divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 
Ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in 
demolizione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 248. 

2) DPI: addetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) DPI: addetto alla realizzazione di un confinamento artificiale delle fibre d'amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

4) DPI: addetto all'incapsulamento di coperture in cemento amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

5) DPI: addetto alla rimozione di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

6) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

7) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature o partizioni orizzontali contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

8) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

9) DPI: addetto alla rimozione di intere strutture costituite da elementi contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

10) DPI: addetto alla rimozione di partizioni verticali contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

11) DPI: addetto alla rimozione di pavimentazioni contenenti amianto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

12) DPI: addetto alla rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di 
impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi specifici: 
1) Polveri; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 
Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,50) di eventuali ordigni esplosivi con 
idonea apparecchiatura cerca metalli. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Incendi, esplosioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Apparato rilevatore; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio della gru a torre 
Operazioni connesse al montaggio, manutenzione, della gru a torre, con l'utilizzazione di autogrù per il sollevamento delle varie parti 
della gru stessa . 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e 
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Rumore: dBA < 80. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

2) Addetto al montaggio e manutenzione della gru; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, 
lacerazioni; Elettrocuzione. 

Rimozione di serramenti interni 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Rimozione di controsoffittature interne e intonaci 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Demolizione di pareti divisorie 
Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di pavimenti interni in graniglia 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di pavimento in materie plastiche 
Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 

Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di scossaline e canali di gronda 
Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di manto di copertura in tegole 
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano 
Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
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c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Scala semplice; 
f) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di massetto 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Demolizione di solai in c.a. 1° orizzontamento 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 

Rimozione di vespaio in pietrame 
Rimozione di vespaio in pietrame eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
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Scavo a sezione ristretta 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Getto in calcestruzzo (magrone)  
Esecuzione di getti di cls (magrone) per la realizzazione di piano di posa fondazioni autorimessa. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Inghisaggio ferri in elementi strutturali 
Inghisaggio ferri in elementi strutturali (travi, pilastri, setti ecc...) previa accurata pulizia e lavaggio della superficie interessata, 
perforazione e successiva sigillatura del ferro nel calcestruzzo con malta reoplastica antiritiro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
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1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Realizzazione di muricci-tavelloni vespaio aerato cantina 
Realizzazione di muricci e tavelloni vespaio aerato cantina. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione Realizzazione di muricci e tavelloni vespaio aerato cantina.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 Lavorazione e posa ferri di armatura vespaio aerato di cantina 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro o rete elettrosaldata per armature di solette. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto massetto in calcestruzzo vespaio aerato cantina 
Esecuzione di getti massetto in calcestruzzo vespaio aerato cantina 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto massetto in calcestruzzo vespaio aerato cantina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
polveri, fibre; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Taglio di muratura a tutto spessore 
Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Taglio parziale di superfici verticali 
Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Taglio parziale di superfici orizzontali 
Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Perforazioni in elementi opachi 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di resistenza, 
permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 



47     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Carotatrice elettrica; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 
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Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione intervento antisfondellamento solai 
Realizzazione di intervento antisfondellamento solai. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di intervento antisfondellamento solai; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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Inghisaggio ferri in elementi strutturali 
Inghisaggio ferri in elementi strutturali (travi, pilastri, setti ecc...) previa accurata pulizia e lavaggio della superficie interessata, 
perforazione e successiva sigillatura del ferro nel calcestruzzo con malta reoplastica antiritiro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'inghisaggio ferri in elementi strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la 
disposizione delle chiusure opache verticali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di tiranti orizzontali in acciaio 
Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, vincolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Verniciatura a spruzzo di opere in ferro 
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Verniciatura a spruzzo di opere in ferro, preventivamente sverniciate e pretrattate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Compressore con motore endotermico; 
b) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Nebbie; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio canne di ventilazione 
Montaggio di canne di ventilazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Montaggio di arcarecci in legno 
Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Sega circolare; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di tavolame in legno 
Montaggio di tavolame in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Sega circolare; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Posa di manto di copertura in tegole 
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici 
o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi 
mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
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e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Vibrazioni. 

Taglio di muratura a tutto spessore 
Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di giunto strutturale edificio 
Realizzazione di giunto strutturale nel getto di cemento armato, tramite il posizionamento nei casseri di elementi elastomerici per la 
compensazione di sollecitazioni in caso di assestamenti, sisma o escursioni termiche.  

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di giunto strutturale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di giunto strutturale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cesoie elettriche; 
c) Scala semplice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione di tramezzature interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio 
Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 
Posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione di impianto elettrico interno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 



59     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Formazione intonaci interni  
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

Posa di pavimenti per interni in graniglie 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in graniglie. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in graniglie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in graniglie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Levigatrice elettrica; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 



61     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Completamento di impianto elettrico interno 
Realizzazione di impianto elettrico interno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Completamento di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio di porte tagliafuoco 
Montaggio di porte tagliafuoco. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riparazione di porte in legno intere 
Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione delle 
parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Montaggio di porte interne 
Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Smontaggio ponteggio metallico fisso 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati o ad H. 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore: dBA < 80. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni. 

2) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

Smontaggio della gru a torre 
Operazioni connesse allo smontaggio, manutenzione, della gru a torre, con l'utilizzazione di autogrù per il sollevamento delle varie 
parti della gru stessa. 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e 
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Rumore: dBA < 80. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

2) Addetto allo smontaggio e manutenzione della gru; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, 
lacerazioni; Elettrocuzione. 

Smobilizzo del cantiere 
Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera, molazza, 
ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e 
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Rumore: dBA < 80; Seppellimenti e sprofondamenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore: dBA 80 / 85; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Carriola; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13) Rumore; 
14) Scivolamenti, cadute a livello; 
15) Seppellimento, sprofondamento; 
16) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in c.a. 1° orizzontamento; Demolizione di strutture in muratura portante 
eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 



68     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

d) Nelle lavorazioni: Inghisaggio ferri in elementi strutturali; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Perforazioni in elementi opachi; Rimozione di serramenti esterni; Posa di tiranti orizzontali in 
acciaio; Montaggio canne di ventilazione; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; 
Montaggio di scossaline e canali di gronda; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

f) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 
necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: 
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  
d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno 
e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della 
carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 
carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale 
verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su 
carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione di giunto strutturale edificio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di 
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per 
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su 
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); 

Prescrizioni Esecutive: 
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature interne e intonaci; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni in graniglia; Rimozione di massetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline e canali di gronda; Realizzazione di muricci-tavelloni vespaio aerato 
cantina; Realizzazione intervento antisfondellamento solai; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Posa di tiranti orizzontali in acciaio; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; 
Montaggio canne di ventilazione; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di 
scossaline e canali di gronda; Posa di manto di copertura in tegole; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura 
con accesso interno; Realizzazione di giunto strutturale edificio; Realizzazione di tramezzature interne; Pareti 
divisorie per compartimentazione antincendio; Formazione intonaci interni ; Posa di pavimenti per interni in 
graniglie; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di porte tagliafuoco; Montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo (magrone) ; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Inghisaggio ferri in elementi strutturali; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione di 
muricci-tavelloni vespaio aerato cantina; Getto massetto in calcestruzzo vespaio aerato cantina; Verniciatura a 
spruzzo di opere in ferro; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Realizzazione di 
tramezzature interne; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Formazione intonaci interni ; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo (magrone) ; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature interne e intonaci; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai in c.a. 1° 
orizzontamento; Rimozione di vespaio in pietrame; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio parziale di superfici orizzontali; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni in graniglia; Rimozione di 
massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate 
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito 
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa 
specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e 
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di 
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere 
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un 
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posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un 
infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di 
bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da 
ordigni bellici. 

Prescrizioni Esecutive: 
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di 
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi 
dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere 
ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, 
cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni 

Bellici ed.1984). 

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà essere 
effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine, gli 
ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 
debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da 
non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di 
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni ; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di controsoffittature interne e intonaci; Demolizione di pareti 
divisorie; Rimozione di pavimenti interni in graniglia; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento 
in materie plastiche; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Rimozione di massetto; 
Demolizione di solai in c.a. 1° orizzontamento; Rimozione di vespaio in pietrame; Demolizione di strutture in 
muratura portante eseguita a mano; Realizzazione di muricci-tavelloni vespaio aerato cantina; Demolizione di solai 
in c.a. eseguita a mano; Rimozione di serramenti esterni; Realizzazione intervento antisfondellamento solai; 
Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di arcarecci in 
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legno; Montaggio di tavolame in legno; Realizzazione di tramezzature interne; Pareti divisorie per 
compartimentazione antincendio; Montaggio di porte tagliafuoco; Montaggio di porte interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;  Lavorazione e posa ferri di 
armatura vespaio aerato di cantina; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Completamento di impianto idrico-sanitario; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature interne e intonaci; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di manto di copertura 
in tegole; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. 1° 
orizzontamento; Rimozione di vespaio in pietrame; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Realizzazione di muricci-tavelloni vespaio aerato cantina; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale di 
superfici verticali; Taglio parziale di superfici orizzontali; Perforazioni in elementi opachi; Demolizione di solai in c.a. 
eseguita a mano; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso interno; Realizzazione di tramezzature interne; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Riparazione di porte in legno intere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
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metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni in graniglia; Rimozione di 
massetto; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Completamento di 
impianto elettrico interno; Completamento di impianto idrico-sanitario; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa di pavimenti per interni 
in graniglie; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni ; 
 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogrù; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa 

per cls; Gru a torre; Autogru; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
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organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 
lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature interne e intonaci; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di manto di copertura 
in tegole; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. 1° 
orizzontamento; Rimozione di vespaio in pietrame; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio parziale di superfici orizzontali; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di pavimenti interni in graniglia; Rimozione di 
massetto; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di 
impianto telefonico e citofonico; Completamento di impianto elettrico interno; Completamento di impianto idrico-
sanitario; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle lavorazioni: Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

f) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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2.8_ ANALISI INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

 
Le criticità dovranno essere risolte mediante la scelta di piattaforme da lavoro aeree che dovranno essere utilizzate per eliminare il 
rischio di caduta dall’alto e, dove non possibile, sempre per il rischio di caduta dall’alto durante le attività, si dovranno privilegiare 
l’adozione di sistemi di protezione collettiva, ponteggi, tipo ceste su autocarro, linee vita e piattaforme sviluppabili: si vieta l’utilizzo 
di scale. 
Nel caso specifico, al momento della redazione del presente documento non è ipotizzabile prevedere interferenze tra le lavorazioni, 
qualora dovessero manifestarsi durante l’esecuzione dell’opera si provvederà ad eliminarle/ ridurle mediante: 

 Prescrizioni operative: si cercherà di fare lavorare imprese diverse in tempi diversi e/o comunque in zone diverse; 
 Misure preventive e protettive e DPI: nel caso specifico il rischio da eliminare è la caduta dall’alto e lo si farà andando ad 

allestire un adeguato ponteggio; 
 Dettagli richiesti da inserire nel POS: l’impresa che eseguirà il montaggio del ponteggio pure andando a dettagliare marche 

e modello nel PIMUS dovrà indicare le modalità operative per allestire il ponteggio in sicurezza e se in funzione della 
tipologia di ponteggio è necessario l’utilizzo di imbracature e DPI, inoltre dovrà allegare la documentazione attestante 
l’avvenuta formazione ed addestramento delle persone incaricate a svolgere tale lavorazione. 
 

 
REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRAULICO/REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO ASSISTENZA MURARIA: 

 
Si tratta della realizzazione dell'impianto elettrico ed idrotermosanitario, con distribuzione generale nei corridoi di piano con 
successiva derivazione nei singoli locali. 
Le assistenze murarie effettuate dall’impresa edile consistono fondamentalmente in piccole demolizioni onde consentire il passaggio 
delle tubature, fissaggi e copertura protettiva in cls delle tubazioni posate. Le operazioni non sono quindi scindibili. Le maestranze 
delle ditte idrauliche ed elettriche dovranno comunque coordinarsi in modo da evitare la compresenza nei medesimi locali durante 
l’effettuazione delle rispettive lavorazioni. 

 
 
 

POSA IN OPERA DI PAVIMENTI/RIVESTIMENTI/ASSISTENZA MURARIA 

 
Si prevede, quale scelta progettuale, la posa a colla dei pavimenti e dei rivestimenti su piani già precedentemente predisposti. In 
questo modo, le assistenze murarie riguarderanno esclusivamente il tiro in quota e la distribuzione al piano del materiale prima delle 
lavorazioni, nonché la pulizia e sgombero dei locali a lavorazioni eseguite. Non si prevede dunque compresenza di lavoratori che 
possano generare interferenze e rischi durante le fasi di lavoro. 
Le maestranze delle ditte incaricate dei vari lavori dovranno comunque coordinarsi in modo da evitare la compresenza nei medesimi 
locali durante l’effettuazione delle rispettive lavorazioni. 

 
RIMONTAGGIO IMPIANTI IDRAULICI/RIMONTAGGIO IMPIANTI ELETTRICI 

 
Seppur le operazioni di rimontaggio impiantistico possano essere considerate a basso/bassissimo rischio, le ditte elettriche/idrauliche 
dovranno operare su locali diversi e ben distinti evitando dunque compresenze spaziali nei locali che potrebbero comunque generare 
pericolose interferenze. 
 
Eventuali ulteriori compresenze che potrebbero emergere durante il corso dei lavori, verranno trattate nelle riunioni della 
sicurezza con le imprese interessate e le opportune azioni di coordinamento riportate in appositi verbali e/o nelle note al 

Piano, che diventeranno a tutti gli effetti INTEGRAZIONI del presente PSC. 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 7° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento cantiere e opere propedeutiche 
 - Scavi e demolizioni esterne 
 - Messa in sicurezza strutture esistenti 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 7° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

 
2)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavi e demolizioni esterne 
 - Scavi e demolizioni interne 
 - Realizzazione micropali 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 7° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
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3)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni fondazioni in CA 
 - Scavi e demolizioni interne 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 21° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni fondazioni in CA 
 - Realizzazione ponteggi 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 35° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni setti e pilastri in CA 
 - Realizzazione ponteggi 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 42° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni setti e pilastri in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 49° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni setti in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 49° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni setti in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Montaggio carpenteria metallica interna 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 77° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazioni setti in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione solai strutturali piano primo 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 84° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione solaio strutturale piano copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 84° g per 7 giorno lavorativo. 
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Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione solaio strutturale piano copertura 
 - Realizzazione camini solari 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 91° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 98° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Isolamenti e guaine 
 - Realizzazione camini solari 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 98° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 99° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Isolamenti e guaine 
 - Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 99° g al 105° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 112° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Cuci scuci interni e rasature  
 - Isolamenti e guaine 
 - Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 112° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 119° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Cuci scuci interni e rasature  
 - Installazione serramenti esterni  
 - Installazione lucernario di copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 119° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 126° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cappotto perimetrale e intonaco  
 - Isolamenti e guaine piano terra  

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 126° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 133° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cappotto perimetrale e intonaco  
 - Isolamenti e guaine piano terra  
 - Nuovi tramezzi, cuci scuci e placcaggi piano terra 
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 - Predisposizioni impiantistiche 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 133° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 

18)  Interferenza nel periodo dal 134° g al 140° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cappotto perimetrale e intonaco  
 - Tinteggiature e finiture varie  
 - Massetti piano terra 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 134° g al 140° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 141° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Tinteggiature e finiture varie  
 - Isolamenti e guaine piano primo 
 - Nuovi tramezzi, cuci scuci e placcaggi piano primo 
 - Predisposizioni impiantistiche 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 141° g al 147° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 148° g al 154° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Smontaggio ponteggio  
 - Massetti piano primo 
 - Nuovi tramezzi, cuci scuci e placcaggi piano primo 
 - Predisposizioni impiantistiche 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 148° g al 154° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 155° g al 161° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Predisposizioni linee sottoservizi  
 - Reinterri e rimontaggi 
 - Massetti piano primo 
 - Parete e controsoffitto in policarbonato 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 148° g al 154° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 168° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Parete e controsoffitto in policarbonato 
 - Montaggio ringhiere e parapetti 
 - Scavi e demolizioni esterne 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 168° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 169° g al 175° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Rasature intonaci interni 
 - Montaggio ringhiere e parapetti 
 - Realizzazione micropali 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 169° g al 175° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
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24)  Interferenza nel periodo dal 176° g al 182° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Rasature intonaci interni 
 - Pavimenti, rivestimenti e finiture 
 - Realizzazione micropali 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 176° g al 182° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 183° g al 189° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Tinteggiature e finiture 
 - Pavimenti, rivestimenti e finiture 
 - Realizzazione fondazioni in CA 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 183° g al 189° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 190° g al 196° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Tinteggiature e finiture 
 - Installazione serramenti interni 
 - Realizzazione ponteggio 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 190° g al 196° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 197° g al 203° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Controsoffitti 
 - Installazione macchine e terminali impiantistici 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 197° g al 203° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 204° g al 210° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Controsoffitti 
 - Installazione macchine e terminali impiantistici 
 - Spostamento personale segreteria scolastica e cantierizzazione 
 - Realizzazione setti in CA 
 - Cuci scuci murari 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 204° g al 210° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 211° g al 217° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione setti in CA 
 - Cuci scuci murari 
 - Installazione serramenti esterni 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 211° g al 217° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
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30)  Interferenza nel periodo dal 218° g al 224° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione setti in CA 
 - Cuci scuci murari 
 - Installazione serramenti esterni 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 218° g al 224° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

31)  Interferenza nel periodo dal 225° g al 231° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione setti in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Demolizioni e rimozioni copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 225° g al 231° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

32)  Interferenza nel periodo dal 232° g al 238° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione setti in CA 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Demolizioni e rimozioni copertura 
 - Spostamento fotovoltaico e opere impiantistiche 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 232° g al 238° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 
 

33)  Interferenza nel periodo dal 239° g al 245° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cordolo interpiano in CA e inghisaggi 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Demolizioni e rimozioni copertura 
 - Spostamento fotovoltaico e opere impiantistiche 
 - Realizzazione catene in acciaio in copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 239° g al 245° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 246° g al 252° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi 
 - Cappotto e intonaco esterno 
 - Realizzazione catene in acciaio in copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 246° g al 252° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

35)  Interferenza nel periodo dal 253° g al 259° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Cappotto e intonaco esterno 
 - Realizzazione catene in acciaio in copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 253° g al 259° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
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36)  Interferenza nel periodo dal 260° g al 266° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Cappotto e intonaco esterno 
 - Realizzazione catene in acciaio in copertura 
 - Tinteggiature e finiture varie (compresa copertura) 
 - Isolamento e guaine 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 260° g al 266° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 
 

37)  Interferenza nel periodo dal 267° g al 273° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Isolamento e guaine 
 - Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 267° g al 273° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

38)  Interferenza nel periodo dal 274° g al 280° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Isolamento e guaine 
 - Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura 
 - Smontaggio ponteggio 
 - Predisposizione linee sottoservizi 
 - Reinterri e rimontaggi 
 - Ripristino pavimentazioni esterne 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 274° g al 280° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 
 

39)  Interferenza nel periodo dal 281° g al 287° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Ripristino pavimentazioni esterne 
 - Smobilitazione cantiere 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 281° g al 287° g per 7 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente e spazialmente. 
 

 
2.9_ ANALISI INTERFERENZE TRA L’AREA DI CANTIERE E LE ATTIVITA’ SCOLASTICHE 
 
Data l’impossibilità di svolgere tutte le lavorazioni previste durante la pausa estiva e data l’impossibilità di trasferire le attività 
scolastiche in altro plesso, l’organizzazione del cantiere in tutte le sue fasi è stata studiata in modo da garantire costantemente la 
prosecuzione in sicurezza delle attività didattiche. 
A tale fine, sentito il comune e preso coscienza delle attività in essere presso l’edificio oggetto d’intervento, si è studiata 
l’organizzazione del cantiere di seguito esposta che contempla la completa separazione degli accessi destinati alle attività di cantiere 
e didattiche. 
L’organizzazione del cantiere ha altresì previsto la riorganizzazione di separate uscite di emergenza destinate alle aree di cantiere 
rispetto ai locali destinati ad attività didattiche in modo da garantire idonee modalità di esodo in caso di necessità. 
 
ACCESSI AREA DI CANTIERE (vedasi planimetria di cantiere): 
come area di cantiere viene identificata parte del cortile interno della scuola. Essendo la viabilità di accesso/uscita dal cantiere 
promiscua con quella del plesso scolastico esistente, l’impresa appaltatrice dovrà istruire le maestranze affinché pongano la massima 
attenzione all’ingresso e all’uscita dal cantiere, raccomandandogli inoltre di limitare la velocità a 5 Km/H. Si dovrà evitare in 
qualunque modo l’accesso di mezzi pesanti per carico e scarico nelle tipiche ore di punta dei plessi scolastici. A tale proposito 
l’impresa appaltatrice installerà comunque la segnaletica stradale adeguata (limiti e precedenze) oltre che un sistema di specchi per la 
visibilità del traffico. Il POS dell’impresa appaltatrice dovrà individuare la regolamentazione degli accessi e delle uscite agli 
apprestamenti che andrà a realizzare. 
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Il CSE verificherà che gli apprestamenti scelti vengano adottati. Tramite l’organizzazione d’impresa i datori di lavoro delle imprese 
esecutrici dovranno costantemente vigilare sull’applicazione delle misure di preventivazione previste nel POS e comunque derivanti 
dall’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
 
INTERFERENZE CON LE ATTIVITA’ SCOLASTICHE: 
Per minimizzare il rischio interferenziale tra le attività scolastiche e le attività di cantiere si propone di organizzare il cantiere in due 
macro fasi (Fase A e Fase B). 
 
FASE A (vedasi planimetria di cantiere) 
Si prevede d’intervenire sui prospetti est, ovest e sud con opere esterne, opere in copertura ed opere impiantistiche. 
Si prevede la completa separazione degli accessi attraverso l’ubicazione dell’area di cantiere in una porzione del cortile interno e 
l’accesso degli operatori scolastici e degli alunni resterà indipendente e posto su Via Bevilacqua. 
I locali oggetto d’intervento sono dotati di idonee e separate uscite di emergenza. 
Verranno garantiti l’accesso e l’uscita in sicurezza alla porzione di edificio non oggetto d’intervento. 
 
FASE B (vedasi planimetria di cantiere) 
Si prevede d’intervenire sul prospetto nord con opere esterne, opere in copertura ed opere impiantistiche. 
Si prevede la completa separazione degli accessi attraverso l’ubicazione dell’area di cantiere in una porzione del cortile interno e 
l’accesso degli operatori scolastici e degli alunni resterà indipendente e posto su Via Bevilacqua. 
I locali oggetto d’intervento sono dotati di idonee e separate uscite di emergenza. 
Verranno garantiti l’accesso e l’uscita in sicurezza alla porzione di edificio non oggetto d’intervento. 
 
FASE ESTIVA 
Si prevede la realizzazione delle lavorazioni interferenti con le attività scolastiche da realizzarsi esclusivamente durante il periodo 
estivo di chiusura della scuola. 
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3_AREA DEL CANTIERE 

 
 

 
GENERALITA' 

 
Il cantiere è temporaneo e di tipo fisso, circoscrive l'area interessata dai lavori completamente e ne segnala la presenza attraverso 
apposita cartellonistica e segnaletica. 
 
 
RISCHI PER FATTORI ESTERNI (INTRINSECI ALL'AREA DI CANTIERE) 
                    
Non si segnalano fattori di rischio esterni/intrinseci all’area di progetto. 
 

 
CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DEL TERRENO 
 
Il cantiere è caratterizzato da un terreno con pendenza molto lieve e quasi trascurabile; tale particolarità non richiede lo studio e la 
valutazione di provvedimenti atti a limitare la possibilità di rischi nella sistemazione delle opere esterne, delle murature e degli 
impianti. 
Nel sottosuolo non si riscontra la presenza di acqua.  

 
 
PRESENZA DI FOSSATI O ALVEI FLUVIALI 

 
Non essendo presenti falde sotterranee nell'area del cantiere non dovrebbero essere necessarie opere specifiche per tali casistiche. 

 
 
LINEE ELETTRICHE AEREE 
 
Non sono presenti linee elettriche aeree sulla privata via Dossetti. Non sono pertanto ipotizzabili interferenze con le lavorazioni. 

 
 
PRESENZA DI CONDUTTORI ELETTRICI 

 
Preventivamente all'apertura del cantiere verranno richieste all'ENEL, a cura dell'impresa appaltatrice che le dovrà poi comunicare al 
CSE, indicazioni di eventuali linee elettriche interrate nell'area di lavoro interessata. Sarà poi data comunicazione, da parte del CSE, 
alle varie imprese esecutrici della presenza di tali linee che verranno segnalate opportunamente, a cura delle stesse, attraverso 
picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare contatti con 
impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il contatto con i 
conduttori elettrici; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 
 
PRESENZA DI CONDUTTURE DEL GAS 

 
Preventivamente all'apertura del cantiere verranno richieste all'ente gestore della rete gas, a cura dell'impresa appaltatrice che le 
dovrà poi comunicare al CSE, indicazioni di eventuali condutture interrate nell'area di lavoro interessata. Sarà poi data 
comunicazione, da parte del CSE, alle varie imprese esecutrici, della presenza di tali condutture che verranno segnalate 
opportunamente, a cura delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare contatti con 
impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il contatto con le 
condutture; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 
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CONDUTTURE DELL'ACQUA 

 
Preventivamente all'apertura del cantiere verranno richieste all'ente gestore della rete acqua, a cura dell'impresa appaltatrice che le 
dovrà poi comunicare al CSE, indicazioni di eventuali condutture interrate nell'area di lavoro interessata. Sarà poi data 
comunicazione, da parte del CSE, alle varie imprese esecutrici, della presenza di tali condutture che verranno segnalate 
opportunamente, a cura delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare contatti con 
impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il contatto con le 
condutture; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 

 
 
CONDUTTURE FOGNARIE 

 
Preventivamente all'apertura del cantiere verranno richieste all'ente gestore della rete fognaria, a cura dell'impresa appaltatrice che le 
dovrà poi comunicare al CSE, indicazioni di eventuali condutture interrate nell'area di lavoro interessata. Sarà poi data 
comunicazione, da parte del CSE, alle varie imprese esecutrici, della presenza di tali condutture che verranno segnalate 
opportunamente, a cura delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare contatti con 
impianti non segnalati dall'ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il contatto con le 
condutture; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. 
Il CSE verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 

 
 
AGENTI INQUINANTI  
 
Nulla da segnalare 

 

 
CANTIERI LIMITROFI 
  
Al momento di redazione del presente Piano non sono riscontrabili cantieri limitrofi che possano interferire con il cantiere oggetto 
del presente. 
Qualora si dovessero verificare in corso d'opera compresenze con cantieri limitrofi, verranno attuate con i CSP/CSP dei relativi 
cantieri tutte le disposizioni necessarie a consentire la prosecuzione dei lavori nella piena sicurezza. 

 
 

VIABILITA’ 
 

Per tutti i lavori eseguiti in presenza di traffico veicolare tutti gli operatori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità. Un 
preposto con funzioni di moviere dovrà agevolare l’ingresso e l’uscita di automezzi dalle aree di cantiere. E’ fatto divieto organizzare 
l’entrata ed uscita di autocarri e/o mezzi di grandi dimensioni durante l’orario di entrata/uscita degli studenti. 

 
 
 

RISCHI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE (TRASMESSI ALL'ESTERNO DELL'AREA DI CANTIERE) 

 
Essendo la viabilità di accesso / uscita dal cantiere la strada comunale via Bevilacqua si dovranno approntare tutti gli accorgimenti 
atti a non creare intralcio o pericolo alla circolazione stradale. 
Tale strada, di idonee dimensioni e dotata di marciapiedi ed aree di sosta è utilizzata oltreché dai residenti, dagli utenti della Scuola 
quale unica viabilità di accesso/uscita. 
Per tali ragioni un preposto con funzioni di moviere dovrà agevolare l’ingresso e l’uscita di automezzi dalle aree di cantiere. E’ fatto 
divieto organizzare l’entrata ed uscita di autocarri e/o mezzi di grandi dimensioni durante l’orario di entrata/uscita degli studenti. 
 
A tal proposito l'impresa appaltatrice installerà comunque la segnaletica stradale adeguata (limiti e precedenze) oltre che un sistema 
di specchi per la visibilità del traffico (vedasi tavola allegata). 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà individuare la regolamentazione degli accessi e delle uscite e gli apprestamenti che andrà a 
realizzare. 
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Il CSE verificherà che gli apprestamenti scelti vengano adottati. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 
 
 
 
TRASMISSIONE DI POLVERE 

 
Essendo le lavorazioni (demolizioni / movimento terra / ...) fonte di innalzamento e propagazione di nubi polverose alle aree limitrofe 
ove sono presenti insediamenti, le imprese esecutrici durante le lavorazioni stesse dovranno procedere a periodica bagnatura dei 
materiali e/o del terreno. 
Le imprese esecutrici dovranno evidenziare nel POS con quali frequenze e modalità procederanno alla bagnatura. 
 

 
EMISSIONE DI RUMORE 

 
Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli orari imposti dai regolamenti 
locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare 
apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga. Trattandosi di interventi da eseguire in un istituto scolastico 
in funzione, le modalità di esecuzione di attività particolarmente rumorose saranno concordate con RSPP dell’Istituto stesso. 
Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine. 
Il CSE verificherà che vi sia l'eventuale autorizzazione rilasciata dal Comune. 
 

 
VIABILITA’: DEVIAZIONI - SEGNALETICA 

 
Nel caso che per l’accesso al cantiere o per particolari operazioni di carico scarico, si rendesse necessario l’occupazione di spazi 
pubblici,, al fine di evitare rischi per gli utenti della strada (veicoli, pedoni), per la regolarizzazione della circolazione stradale 
l'impresa appaltatrice dovrà realizzare, con l'apposizione della segnaletica e degli apprestamenti (barriere, semafori, birilli, ecc.), le 
deviazioni evidenziate nella tavola allegata, PREVENTIVAMENTE concertate con la locale Polizia Municipale. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà individuare le modalità operative relative all'allestimento degli apprestamenti; il POS dovrà 
inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento.  
Il CSE dovrà verificare il corretto posizionamento della segnaletica e degli apprestamenti. 
Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare sull'applicazione delle 
misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed 
igiene sul lavoro. 

 
 
 
3.1_ ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è fondamentale per l'esecuzione in ordine e 
sicurezza delle diverse lavorazioni. 
Nello schema generico che segue relativo all' accantieramento principale si propone sinteticamente una semplice disposizione 
razionale dei principali elementi costitutivi, con l'obiettivo primario di NON CREARE INTERFERENZE, fra le varie zone di 
competenza. 
Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito mediante barriere e fornire le adeguate 
indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) a vari operatori. 
La progettazione della viabilità all'interno del cantiere ed il suo sviluppo costituiscono una parte fondamentale del POS dell'impresa 
appaltatrice che quindi dovrà precisarle ed indicarle in una apposita tavola grafica esplicativa.  
I principi suddetti e le caratteristiche successive indicate dovranno essere, per quanto logisticamente applicabili, seguiti dall'impresa 
appaltatrice. 

 



87     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

 
 
 
 
 

 



88     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

3.2_RECINZIONE - ACCESSI - SEGNALAZIONE 

 
La recinzione ha come scopo di impedire fisicamente l'entrata in cantiere alle persone estranee anche durante il fermo del cantiere 
stesso. Si ricorda la sussistenza della responsabilità del titolare dell'impresa se non predispone opere precauzionali che impediscono 
l'agevole accesso dall'esterno da parte di chiunque in cantiere edile. 
 
Dovrà essere realizzata idonea recinzione, che impedisca l'accesso al cantiere alle persone non addette. 

 

 
 
 

La recinzione, di altezza non inferiore a mt  dovra essere realizzata con strutture metalliche prefabbricate dotate di idonei sostegni 

e/o rete plastificata. In prossimità dell’accesso studenti e dell’uscita principale nel cortile superiore, la recinzione dovrà essere del 

tipo cieco realizzata con steccato in legno e/o lamierato in acciaio. 
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DELIMITAZIONE STRADALE 
 

Essendo la viabilità di accesso / uscita dal cantiere la strada comunale via Bevilacqua si dovranno approntare tutti gli 

accorgimenti atti a non creare intralcio o pericolo alla circolazione stradale. 
Tale strada, di idonee dimensioni e dotata di marciapiedi ed aree di sosta è utilizzata oltrechè dai residenti, dagli utenti della 
Scuola quale unica viabilità di accesso/uscita. 
Per tali ragioni un preposto con funzioni di moviere dovrà agevolare l’ingresso e l’uscita di automezzi dalle aree di cantiere. E’ fatto 
divieto organizzare l’entrata ed uscita di autocarri e/o mezzi di grandi dimensioni durante l’orario di entrata/uscita degli studenti. 
 

 

3.3_ ACCESSO AL CANTIERE 
 
L'accesso all’area di cantiere dovrà necessariamente essere eseguito sul lato Sud del Cantiere, dalla Via Bevilacqua. 
L'unico pericolo (anche se di magnitudo modesto) per persone non addette al cantiere, potrebbe essere generato dall'accesso/uscita di 
automezzi da e per il cantiere. Non essendo possibile attuare una viabilità a senso unico, molto probabilmente i mezzi operativi di 
discrete dimensioni dovranno uscire dal cantiere in retromarcia. Dovranno essere date apposite istruzioni agli autisti durante le 
manovre onde impedire ogni qualsivoglia interferenza con i lavoratori impiegati nel cantiere e rischi di sinistri durante la 
reimmissione sulla rete stradale. 
L'accesso al cantiere dovrà preventivamente essere autorizzato dal capocantiere o suo preposto. Dovranno essere date specifiche 
istruzioni a subappaltatori e fornitori. Essi prima di accedere al cantiere dovranno farsi riconoscere dal capocantiere che ne 
autorizzerà l'ingresso previo i necessari adempimenti. 
A causa della mancanza di spazi sufficienti, le autovetture delle maestranze, o dei tecnici, non utilizzate al carico/scarico dei 
materiale, dovranno essere parcheggiate al di fuori del cantiere negli spazi adiacenti. 

 
3.4_ STOCCAGGIO E DEPOSITI 

 
Sono state organizzate aree specifiche per lo stoccaggio e la 
disposizione di prodotti ed attrezzature? 

Come si evince dalla allegata planimetria di Cantiere sono state 
individuate le seguenti zone: 

-1 corsia di accesso e zona di carico/scarico materiali; 

-2 zona stoccaggio materiali: 

-3 Zona per posizionamento Gru a torre; 
Se nel cantiere sono presenti zone ad accesso limitato queste sono 
state opportunamente dotate di idonee chiusure per evitare 
l’ingresso ai non autorizzati? 

L'unica zona ad accesso limitato è, in caso di installazione di gru a 
base rotante, è la zona di rotazione della gru stessa. Essa dovrà 
eventualmente essere recintata in modo per impedirne l'accesso a 
chiunque.( vedasi apposita prescrizione nel capitolo recinzioni) 

Sono state previste zone di deposito per i dispositivi di protezione 
individuale che ne assicurino la buona conservazione? 

I dispositivi di protezione individuale dovranno essere custoditi in 
apposito box attrezzi ( vedasi planimetria indicato con il colore 
azzurro) 

E’ stato previsto che i dispositivi di protezione individuale (cinture, 
elmetti, guanti...) siano in numero tale da assicurare la disponibilità 
per tutti i lavoratori e per chi ha accesso occasionale (tecnici, 
fornitori...)? 

Dovranno essere tenuti in cantiere dispositivi di protezione 
individuale sufficienti al numero di addetti ai lavori. Dovranno 
essere altresì presenti n. 2 dispositivi di protezione ( almeno elmetti) 
per l'accesso al cantiere di rappresentanti od altra persona autorizzata 
che ne sia sprovvista. 

 

3.5_SERVIZI ED INSEDIAMENTI 

 

Nella previsione dei lavori da effettuare, delle condizioni 
meteorologiche della zona Ë stato previsto un locale di ricovero 
dalle intemperie per i lavoratori? 

Visto l'esiguità del cantiere in oggetto, le maestranze troveranno 
ricovero nel fabbricato oggetto del presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

Tutti gli elaborati tecnici e la documentazione riguardante le misure 
di tutela sono di facile accesso e consultazione? 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento completo dei suoi 
allegati dovrà essere custodito nel Box di cantiere, di facile 
consultazione da parte degli addetti ai lavori. 

Eí stata in ogni caso prevista la cassetta di pronto soccorso o, nei 
cantieri minori, il pacchetto di medicazione? 

Dovrà essere custodita in cantiere una cassetta di pronto soccorso, 
dotata di tutti gli elementi minimi di Pronto Soccorso (vedi apposito 
D.M.) 
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3.6_ILLUMINAZIONE 

 

E’ stato previsto che il sistema d’illuminazione non presenti rischi di 
infortunio per i lavoratori e che, comunque, siano realizzate 
protezioni contro gli urti occasionali? 

Le lampade dovranno essere possibilmente a bassissima 
tensione(12V) o in alternativa di tipo stagno schermato a doppia 
protezione 

  

E’ stato previsto che le postazioni di lavoro e le vie di circolazione 
devono poter essere illuminate artificialmente con sufficiente 
intensità? 

Nei locali interni soprattutto durante il periodo invernale, dovrà 
essere garantito in livello luminoso adeguato anche attraverso 
l'utilizzo di lampade artificiali. 

Le aree di lavoro hanno idonei livelli d’illuminazione (devono essere 
previsti sistemi d’illuminazione sussidiaria nelle zone dove sia 
necessario) 

Non essendo previste lavorazioni in orario notturno, l'illuminazione 
delle zone di lavori, si renderà necessaria solo per alcune lavorazioni 
interne (es. Intonaci) eseguite durante il periodo invernale. Le 
lampade d'illuminazione dovranno essere del tipo a bassissima 
tensione e con lampada con protezione antiurto. 

 

3.7_AREE DI LAVORO ED ATTREZZATURE 

 

Nella collocazione delle aree di lavoro sulla planimetria del cantiere 
Ë stato tenuto conto se tale scelta risponde alle esigenze di facile 
accessibilità a causa dei grandi volumi a movimentare? 

La dislocazione della zona di carico scarico e stoccaggio materiali è 
stata studiata in modo da non dover necessariamente attraversare le 
zone di lavoro durante lo scarico degli autocarri. In questo modo, lo 
scarico e scarico avverrà in modo agevole senza alcun rischio per le 
lavorazioni edili in atto. 

Nella collocazione delle gru a torre sono state considerate tutte le 
problematiche riportate nelle apposite schede circa eventuali 
interferenze con spazi pubblici, linee elettriche aeree o interferenza 
di pi˘ gru? 

La zona dove è stata prevista l'installazione della gru è libera da 
qualsiasi linea aerea. 

La rotazione della gru, occuperà sicuramente lo spazio aereo 

soprastante la pubblica viabilità e parzialmente lotti confinanti. 
Non è quindi al momento ipotizzabile interferenza con altre Gru. 

Sono stati previsti solidi ripari per le aree di lavoro interessate dal 
raggio di azione delle operazioni di sollevamento? 

A protezione della zona adibita al confezionamento delle malte dovrà 
essere realizzata una apposita tettoia (vedasi figura a pagina) 

 

3.8_ IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

 

il quadro elettrico generale Ë stato progettato in modo 
da soddisfare tutte le esigenze che si manifesteranno 
durante il corso del cantiere?  

Il quadro elettrico dovrà essere tale da garantire 
l'utilizzo da parte di tutte le imprese appaltatrici. 

Quale tipo di segnalazione e/o protezione sono state 
previste per le linee elettriche, sia nel caso siano 
interrate, sia nel caso risultino aeree? 

Nel caso che le linee elettriche vengano interrate, esse, 
oltre che avere un tracciato ben conosciuto dovranno 
essere ricoperte con massetto in cls e segnalate con 
apposito nastro. Le eventuali linee aeree dovranno 
essere rese ben visibili mediante l'apposizione di nastri 
colorati. 

Nel caso di linee elettriche aeree, Ë stato verificato che 
le stesse non ricadano negli spazi d’influenza delle 
operazioni di sollevamento? 

Le eventuali linee elettriche aeree non potranno mai 
attraversare la zona di carico/scarico o la zona di 
accesso degli automezzi. Tale prescrizione potrà essere 
derogata solo ed esclusivamente da parte del C.S.E. che 
ne valuterà la possibile convivenza con il cantiere. 
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3.9_ESPOSIZIONE AL RUMORE ED EMISSIONI  

Quali misure sono state adottate per limitare le emissioni di rumori 
nell'ambiente circostante? 

Dovranno essere utilizzati esclusivamente macchinari silenziati. 
Perciò, si fa espressamente riferimento a quanto risultante dalla 
certificazione che dovrà essermi fornita dall'impresa circa la 
valutazione del Rischio rumore cui al D. Lgs. 81/08 e D. Lgs 195/06 

 

Nella collocazione delle attrezzature e delle postazioni di lavoro 
sono state valutate le posizioni tali da rendere minime l’esposizione 
al rischio rumore per le maestranze e per l’ambiente circostante? 

Vista la modesta entità del cantiere, non si prevede l'installazione di 
numerose attrezzature. Attrezzature rumorose, tipo Sega Circolare o 
Betoniera dovranno comunque essere installate lontane dalle zone di 
lavoro, onde limitare l'esposizione all'inquinamento acustico 
provocato dalle stesse. L'operatore addetto al funzionamento della 
macchina stessa, dovrà essere dotato dei necessari Dispositivi di 
Protezione individuale. 

Sono stati previsti controlli sull’esposizione al rischio rumore 
secondo le indicazioni del D.P.C.M. 1.3.91? 

L'impresa dovrà fornire prima dell'inizio lavori la certificazione 
dell'esposizione al rischio Rumore           D. Lgs. 81/08 e D. Lgs 
195/06 

 

 

4_SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
 
L'impresa appaltatrice dovrà installare (indicandone le caratteristiche e l'ubicazione in una tavola del POS) dei monoblocchi 
prefabbricati (o altri materiali) da adibire ad uso ufficio (almeno 1 per la D.L.,il CSE ed i responsabili di cantiere), wc 
(considerandone almeno uno ogni 10 addetti presenti e quindi almeno 1), lavatoio (considerando un rubinetto ogni 5 addetti e quindi 
almeno 1), docce (per gli addetti ai lavori insudicianti). 
Per i cantieri mobili (stradali) distanti dai campi dovrà comunque essere garantita la presenza di wc e lavatoi in monoblocchi 
spostabili con l'avanzamento dei lavori. 
Tutti i locali dovranno essere adeguatamente illuminati e aerati, isolati per il freddo, ben installati onde evitare il ristagno di acqua 
sotto la base sollevate dal suolo (almeno 30 cm rispetto al terreno con intercapedini, vespai e altri mezzi che impediscano l'ascesa 
dell'umidità) e, se necessario, ventilati o condizionati per il caldo, dovranno essere garantiti i requisiti normativi, la necessaria 
cubatura e tutte le condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, nel rispetto delle normative. 
Tali locali dovranno essere utilizzati anche dagli eventuali sub-affidatari dell'impresa appaltatrice che si dovranno impegnare a farne 
un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento. 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra i sub-affidatari; a tal fine dovrà produrre una procedura e 
riportarla nel POS. 
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PARTICOLARITA' 

 
L'impresa appaltatrice dovrà seguire le indicazioni di seguito riportate evidenziando le caratteristiche relative nel POS. 
Caratteristiche degli spogliatoi 
I locali adibiti a spogliatoi devono possedere i seguenti requisiti: 
- difesa dalle intemperie 
- riscaldamento invernale 
- illuminazione 
- posti a sedere 
- distinzione fra i sessi (non è obbligatorio solo per aziende con meno di 5 dipendenti) 
- armadietti con possibilità di chiudere a chiave i propri effetti personali ed indumenti 

 
Nota: Se il lavoro comporta un notevole insudiciamento, impolveramento o contatto con sostanze infettanti, gli indumenti da lavoro 
devono essere separati da quelli privati (armadietti doppi). 

 
I refettori (o mense) 
Il DPR 303/56 prescrive l'obbligo, da parte del datore di lavoro, di realizzare un refettorio quando 
- più di 30 dipendenti rimangono all'interno del luogo di lavoro durante la pausa per il pranzo 
- più di 20 dipendenti eseguono attività all'aperto e particolarmente insudicianti 
Sono naturalmente obbligatori tavoli e posta a sedere, illuminazione sufficiente, riscaldamento invernale e devono essere rispettate 
tutte le indicazioni dei relativi regolamenti comunali di igiene. 
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5_ IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 
 
 
5.1_IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 
 
L'impianto elettrico dovrà essere eseguito da una impresa regolarmente abilitata ai sensi della L.46/90; tale impresa dovrà individuare 
nel POS, oltre alle caratteristiche delle macchine ed attrezzature che utilizzerà, anche con quali modalità operative opererà e 
dettagliare con schemi topografici e unifilari di potenza gli impianti elettrici. 
 

CAVI 
 
L'impresa esecutrice dovrà rispettare le seguenti direttive nella formazione dell'impianto elettrico di cantiere: 
- I cavi per posa fissa (destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere come ad esempio nel tratto che va dal contatore al 
quadro generale) utilizzabili sono: FROR 450/750V; N1VV-K (anche posa interrata); FG7R 0,6/1kV (anche posa interrata); FG7OR 
0,6/1kV (anche posa interrata). 
- I cavi per posa mobile (destinati spostamenti durante la vita del cantiere come ad esempio i   cavi che alimentano un quadro prese a 
spina e apparecchi trasportabili) utilizzabili sono: H07RN-F; FG1K 450/750V; FG1OK 450/750V. 
- I cavi per posa mobile dovranno essere, per quanto possibile, tenuti alti da terra e dovranno seguire percorsi brevi, e non dovranno 
essere arrotolati in prossimità dell’apparecchio. 
- I cavi non dovranno attraversare le vie di transito all’interno del cantiere e non intralciano la circolazione oppure dovranno essere 
protetti contro il danneggiamento, ovvero dovranno essere interrati o su palificazioni (posa aerea). 
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GIUNZIONI 
 

Le giunzioni e/o derivazioni dei cavi dovranno essere eseguite in apposite scatole di derivazione con grado di protezione minimo 
IP43 o IP55 se sottoposte a polvere e/o getti d’acqua. 
L’ingresso dei cavi nelle cassette di derivazione avviene mediante appositi pressacavi. 

 

 
 
CONTATTI INDIRETTI 

 
Dovrà essere utilizzato un interruttore automatico magnetotermico e differenziale generale di cantiere subito a valle della fornitura e 
tale interruttore dovrà essere posto in un contenitore isolante (doppio isolamento). 
Le prese a spina dovranno essere protette con interruttori differenziali Idn minore/uguale a -0,03A. 
Ogni interruttore differenziale Idn minore o uguale a 0,03A potrà proteggere al massimo sei prese a spina. 

 

SEZIONAMENTO - INTERRUZIONE - EMERGENZA 
 

I dispositivi di sezionamento dovranno essere chiaramente identificati (ad esempio per mezzo di apposita etichetta che indica il 
circuito su cui sono installati). 
Per evitare che un circuito sia richiuso intempestivamente, i dispositivi di sezionamento e/o interruttori dovranno essere dotati di 
blocco nella posizione di aperto o posti all’interno di un quadro chiudibile a chiave. 
Dovranno essere predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l’alimentazione all’intero impianto elettrico (sul 
quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi dovranno essere noti a tutte le maestranze e sono facilmente 
raggiungibili ed individuabili. I comandi d’emergenza sono costituiti o da pulsanti a fungo rosso su sfondo giallo posizionati 
all’esterno del quadro o dei quadri e agiscono sul relativo inter. gen. mediante diseccitazione della bobina (minima tensione), o 
dall’inter. gen. del quadro poiché lo stesso non è chiudibile a chiave e l'inter. gen. viene espressamente contraddistinto con apposita 
targa. 

 

PRESE 
 

Dovranno essere utilizzate prese a spina mobili (volanti) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora queste si vengano a 
trovare, anche accidentalmente, in pozze d’acqua. 
Dovranno essere utilizzate prese a spina fisse (installate all’interno o all’esterno dei quadri) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o 
IP67 qualora queste siano soggette a getti d’acqua. 
Potranno essere anche utilizzate prese a spina alimentate da un proprio trasformatore di sicurezza o di isolamento (ad esempio per 
alimentare lampade portatili o proiettori trasportabili) in alternativa alle altre prese protette da differenziali. 
Potranno essere utilizzate prese incorporate su avvolgicavo ed il cavo dovrà essere del tipo H07RN-F. 
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IMPIANTO DI TERRA 
 

All’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici dovrà essere eseguito l’impianto di terra predisponendo, in prossimità dei 
principali apparecchi utilizzatori fissi del cantiere, alcuni picchetti e questi dovranno essere collegati fra loro; in seguito saranno 
collegati i ferri delle fondazioni in cemento armato. 
L’impianto di terra dovrà essere costituito da: dispersore, nodo di terra, conduttori di protezione, conduttori di terra e conduttori 
equipotenziali principali. 
Come dispersori si potranno utilizzare tubi, profilati, tondini, ecc. 
Dovrà essere realizzato il nodo principale di terra con una barra alla quale sono collegati i conduttori di protezione che collegano a 
terra le masse, il conduttore di terra del dispersore ed i conduttori equipotenziali che collegano le masse estranee. 
Il conduttore di terra, che collega il nodo di terra al sistema disperdente ed i dispersori fra loro, dovrà avere sezione minima pari a 16 
mmq se in rame rivestito o 35 mmq se in rame nudo. 

 

 
 
 
VERIFICHE - DICHIARAZIONI 

 
Prima della consegna e della messa in servizio, dell’impianto elettrico, si dovranno eseguire le verifiche prescritte dalle norme CEI 
per l’accertamento della rispondenza alle stesse. 
In generale le verifiche sono, l’esame a vista durante la costruzione dell’impianto per accertare (senza l’effettuazione di prove) le 
corrette condizioni dell’impianto elettrico e ad impianto ultimato con particolare cura controlla eventuali danneggiamenti dei 
materiali e dei componenti, infine prove strumentali. 
L'impresa installatrice dovrà rilasciare all'impresa appaltatrice o al committente, apposita dichiarazione di conformità ai sensi del 
D.M. 37/08 la quale costituirà altresì idonea prima verifica dell'impianto di terra ed eventualmente dell'impianto di protezione contro 
le scariche atmosferiche. 
L'impresa appaltatrice o il committente dovrà far eseguire, da organismo notificato ai sensi della L. 462/2001, la verifica 
dell'impianto di terra ed eventualmente dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche con scadenza biennale. 
Copia della dichiarazione di conformità dovrà essere trasmessa entro 30 giorni dalla messa in funzione dell'impianto elettrico a cura 
dell'impresa appaltatrice o del committente all'ARPA ed all'INAIL competenti per territorio. 
 

 
 



97     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

5.2_    IMPIANTO IDRICO 

 
APPROVIGIONAMENTO ACQUA 

 
L'approvvigionamento dell'acqua sia potabile che non, potrà avvenire tramite allaccio alla rete dell'acquedotto e/o tramite estrazione 
da pozzi (in tal caso l'impresa appaltatrice dovrà provvedere preventivamente a verificarne la potabilità facendone analizzare alcuni 
campioni in apposito laboratorio chimico, come ad esempio quello del P.M.P. locale), nonché alla determinazione delle 
caratteristiche del pozzo al fine di scegliere la pompa e le tubazioni più idonee per le lavorazioni da compiere) e/o con serbatori 
mantenuti in modo tale da evitare la contaminazione e l'inquinamento dell'acqua in essi contenuta. 
Le condutture dovranno essere realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni e nel caso di interramento 
dovranno essere adeguatamente segnalate in superficie al fine di evitare possibilità di rotture durante eventuali lavori di scavo. 
L'impresa appaltatrice dovrà riportare nel POS le caratteristiche dell'impianto e le modalità operative per l'esecuzione dello stesso. 

 
 
 
5.3_   IMPIANTO FOGNARIO 

 
Per lo scarico delle acque reflue in cantiere l'impianto fognario potrà o essere collegato all'impianto di fognatura pubblica, ed in tal 
caso l'impresa appaltatrice prima dell'allacciamento dovrà avere dal sindaco regolare autorizzazione, o potrà essere realizzata una 
fossa imhoff con pozzo percolatore. 
Le condutture dovranno essere realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni e nel caso di interramento 
dovranno essere adeguatamente segnalate in superficie al fine di evitare possibilità di rotture durante eventuali lavori di scavo. 
L'impresa appaltatrice dovrà riportare nel POS le caratteristiche dell'impianto e le modalità operative per l'esecuzione dello stesso. 

 
 

 
 
5.4_  DISLOCAZIONE IMPIANTI - MACCHINE FISSE 

 
In riferimento al posizionamento degli impianti e delle macchine fisse (betoniera, sega circolare/a pendolo, 
puliscipannelli, piegaferri, ecc.) oltre a quanto evidenziato nel topografico allegato al presente, studiato in considerazione 
dei punti di fornitura e delle interferenze, l'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, le tavole grafiche 
esplicative (topografici) degli impianti da realizzare. 
Qualora le macchine venissero a trovarsi sotto il raggio di azione della gru, dovranno essere protette con un solido 
impalcato alto 3 m. 
Per le macchine che possono produrre proiezione di materiale (schegge o pezzi consistenti) in aree di transito di 
personale estraneo alla lavorazione della macchina, dovranno essere previste delle barriere di protezione o dei sistemi 
che impediscano l'avvicinamento degli estranei durante l'utilizzo. 
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5.5_ DISLOCAZIONE ZONE CARICO - SCARICO 

 
Oltre a quanto evidenziato nel topografico allegato al presente, studiato in considerazione del principio di non creare: 
a) problemi di interferenze con il traffico veicolare e pedonale interno ed esterno; 
b) problemi di movimentazione dei materiali in relazione al posizionamento degli apparecchi di sollevamento; 
c) danneggiamenti derivanti dalla incompatibilità fra i materiali e dagli urti dei mezzi; 
l'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, le tavole grafiche esplicative (topografici) delle zone di carico / scarico e 
dovrà altresì individuare una procedura a tal proposito. 
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6_ DEPOSITI - STOCCAGGI - RIFIUTI 
 
DEPOSITI E STOCCAGGI 

 
Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali (laterizi, manufatti, ferri, ecc.) vengano effettuati 
al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere o altro preposto purché a tal proposito 
individuato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che 
possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di 
tali depositi si dovrà provvedere ad idonea puntellatura). 
In particolare si dettano le seguenti disposizioni: 
- è necessario provvedere affinché il piano di appoggio dell'area sia idoneamente compattato, orizzontale e stabile; 
- dovranno essere impartite istruzioni (predisponendo anche relativa segnaletica) di interdizione all'area di cui trattasi alle persone 
non addette alla movimentazione dei materiali; 
- i materiali andranno depositati in modo ordinato e la loro disposizione dovrà essere tale da assicurare all'addetto all'imbrago per il 
sollevamento la possibilità di operare in sicurezza (almeno 90 cm per i depositi/accatastamenti di altezza superiore a metri 2); 
- per i pezzi di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli sulla stessa verticale; 
- tra i pacchi sovrapposti deve essere presente un bancale in legno per una migliore distribuzione dei carichi e per la successiva 
movimentazione dei pacchi; 
- non bisogna superare il numero di due pallets sovrapposti; 
- i materiali/oggetti movimentabili manualmente devono essere immagazzinati in un'altezza da terra compresa tra i 60 ed i 150 cm e 
mai superiormente all'altezza delle spalle. Di tutto ciò l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a dare formale informazione sia al 
capocantiere (preposto) sia al personale incaricato dei lavori nell'area di stoccaggio. 
Il POS dovrà individuare quali stoccaggi saranno eseguiti, la loro localizzazione (tavola grafica) e le modalità operative di 
realizzazione. 

 
 
 
SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovrà essere effettuato, a cura delle imprese esecutrici su indicazione dell'impresa appaltatrice, 
servendosi di idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni 
insalubri e nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a consegnare gli stessi a ditta specializzata che li 
porterà nei punti di raccolta autorizzati. 
I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 
La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione regionale. 
Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin dall'origine (immondizia), ma 
anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi 
di valore economico. 
Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 è la normativa quadro che regola lo smaltimento dei rifiuti, questa è stata emanata in attuazione a tre 
direttive C.E.E. e prende in esame e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la 
raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali attività sono considerate di 
Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale. A 
tal proposito l'impresa appaltatrice dovrà inserire nel POS la procedura aziendale di smaltimento rifiuti. 
 

 
 
 
 
7_SEGNALETICA 

 
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere anche 
attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D.Lgs. 81/2008, Art. 161/162/163/164. 

 
E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo 
compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. 
A tal proposito si richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice che dovrà altresì riportare nel 
POS una tavola grafica esplicativa, almeno dei seguenti cartelli: 

 
 
Segnali All.XVI D.Lgs. 81/2008 
 
 
 

 
 



100     
   
 

GEOM. FAINI FABIANO                                                             COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) 

7.1_ DIVIETI 

 
 

VIETATO TRASPORTARE E/O SOLLEVARE PERSONE 
 
 

 
 

 

Norme legislative: 
 -   D.Lgs 81/08 
 

 

VIETATO FUMARE 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Dove è sposto à vietato fumare, per motivi igienici e in difesa, contro gli incendi 
 

 

DIVIETO DI ACCESSO 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. 
Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia permesso solo a personale autorizzato. 
Il segnale va accompagnato dalla relativa scritta. 

 

VIETATO ESEGUIRE OPERAZIONI DI RIPARAZIONE O REGISTRAZIONE SU ORGANI DI MOTO 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Nelle officine di manutenzione delle macchine; Nei pressi delle centrali di 
betonaggio, betoniere, mescolatrici, pompe gru, ecc. 
 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
 

 

VIETATO RIMUOVERE LE PROTEZIONI ED I DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

 

 

 
 

 

Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
 

 

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELL’ESCAVATORE 

 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 
Sulle macchine per movimento terra; 
In prossimità della zona ove sono in corso lavori di scavo e/o movimenti terra con 
mezzi meccanici. 
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7.2_ PERICOLO 

 
 

PERICOLO DI CADUTA IN APERTURA DEL SUOLO 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Per segnalare le aperture esistenti nel sottosuolo o pavimenti dei luoghi di lavoro o di passaggio (pozzi e fosse comprese) 

quando, per esigenze tecniche o lavorative, siano momentaneamente sprovviste di coperture o parapetti normali.  

 

Norme legislative: 

 -   D. Lgs 81/08 

 

 

ATTENZIONE ALLE MANI 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

 

PERICOLO GENERICO 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Per indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E’ completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo 

esistente (segnale complementare). 

 

Norme legislative: 

 - D. Lgs 81/08  

 

 

ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Sulla torre gru; 

Nelle aree di azione delle gru; 

In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 

Nei pressi dell’impianto di betonaggio 

 

Norme legislative: 

 -   D.Lgs. 81/08 

 

 

CARRELLI DI MOVIMENTAZIONE 

 

 

 

 

Posizionamento generico: 

Nelle aree soggette al transito ed alla manovra dei carrelli elevatori. I carrelli elevatori sono molto pericolosi per: 

- le dimensioni e la stabilità del carico; 

- le particolari manovre che devono eseguire nell’ambito degli ambienti di lavoro.  

Il personale che li utilizza deve perciò essere al corrente della suddetta movimentazione e presti le dovute attenzioni. 

 

Norme legislative: 

- D.Lgs. 81/08 

 

 

 

 

 

MATERIALE IRRITANTE E/O NOCIVO 

 

 

 

Posizionamento generico: 

1. Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive od irritanti (es. ammoniaca, trementina, ecc.). 

 

Norme legislative: 

 -   D.Lgs 81/08 
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7.3_ OBBLIGO 

 
 

PROTEZIONE DEL CAPO 
 
 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale dall’alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
Nei pressi dell’impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e scarico 
Nei pressi del posto di carico e scarico materiali con apparecchi di sollevamento 
Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture 
L’uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, 
cantieri di montaggio ed esercizio di sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili 
per gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto. 
I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione 
alcuna, visitatori compresi 
 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
 

 

PROTEZIONE DELL’UDITO 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno all’udito. 
 
Norme legislative: 
 -   D.Lgs 81/08 
 

 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di molatura 
Nei pressi dei luoghi in cui di effettuano lavori da scalpellino 
Nei presi dei luoghi in cui impiegano o manipolano materiali caustici 
 

Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
 

 

PROTEZIONE DEI PIEDI 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature; 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
All’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura 
 
 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
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PROTEZIONE DELLE MANI 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il pericolo 
di lesione delle mani. 
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura 

 

Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
 

 

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell’organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie e 
fumi. 
Nei pressi dei luoghi in cui si effettua la levigatura dei pavimenti 
Il personale deve essere a conoscenza del posto di deposito, delle norme di impiego 
e addestrato all’uso. 
 

Norme legislative: 
- D. Lgs 81/08 

 

 

VEICOLI A PASSO D'UOMO 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei mezzi di 
trasporto. 
Nelle aree interne del cantiere in caso di percorrenza di automezzi di trasporto su 
ruote di qualsiasi genere. 
Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" in caso di spazi 
ristretti che necessitino della collaborazione di una guida a terra. 
 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 
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7.4_ SALVATAGGIO 

 

 

PRONTO SOCCORSO 
 
 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Nei reparti o locali dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale di 
primo soccorso 
Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di 
medicazione 
Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova una cassetta di pronto 
soccorso o pacchetto di medicazione 
Sulla porta del box attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta di pronto 
soccorso o pacchetto di medicazione 

 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 

 

 

ACQUA POTABILE 

 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
In corrispondenza dei rubinetti dai quali sgorga acqua potabile 
 
Norme legislative: 
 -   D. Lgs 81/08 

 

 
 

 
 
7.5_ ISTRUZIONI 

 

 

CARTELLO DI CANTIERE 
 

 
 

 

Posizionamento generico: 
All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso. 
 
Posizionamento nel cantiere: 
Cartello_001 
 

 

Nessuna 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
Se possibile non utilizzarlo in quanto il cartello crea spesso confusione e 
distrazione per i lavoratori. E' preferibile utilizzare i singoli segnali posizionati 
opportunamente nei luoghi specifici e non concentrati all'ingresso del cantiere. 
 

Posizionamento nel cantiere: 
Istruzioni_02 
 

 

CODICE DEI SEGNALI GESTUALI E VERBALI 

 

 
 

 

Posizionamento generico: 
In prossimità dei luoghi ove vengono impiegati mezzi di trasporto e soprattutto di 
sollevamento. 
 
Posizionamento nel cantiere: 
Istruzioni_01 
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8_ RISCHI TRASMESSI ALL’ESTERNO DEL CANTIERE 
 
Rischio 1: 

Caduta di carichi sospesi dovuta al fatto che il Braccio della gru esce dal perimetro del cantiere in corrispondenza del Confine 
Ovest/Nord/Est/Sud Cantiere. 

Provvedimenti: 

E’ fatto divieto assoluto transitare con carichi sospesi al di fuori del perimetro del cantiere. Sarà cura del preposto dare indicazioni 
scritte al manovratore in modo che l’operazione venga condotta nel rispetto di quanto sopra. 

 

Rischio 2: 

Traffico veicolare pesante determinato dalla presenza del cantiere e dai relativi accessi ed uscite di automezzi e vetture. 

Provvedimenti: 

L’entrata ed uscita degli automezzi sarà agevolata da personale preposto adeguatamente istruito e dotato degli appositi attrezzi di 
segnalazione.  

 

Rischio 3 : 

Interferenze con il traffico veicolare prdonale e ciclabile durante gli orari di accesso ed uscita dalla scuola 

Provvedimenti: 

Essendo la viabilità di accesso / uscita dal cantiere la strada comunale via Bevilacqua si dovranno approntare tutti gli accorgimenti 
atti a non creare intralcio o pericolo alla circolazione stradale. 
Tale strada, di indonee dimensioni e dotata di marciapiedi ed aree di sosta è utilizzata oltreche dai resedenti, dagli utenti della Scuola 
quale unica viabilità di accesso/uscita. 
Per tali ragioni un preposto con funzioni di moviere dovrà agevolare l’ingresso e l’uscita di automezzi dalle aree di cantiere. E’ fatto 
divieto organizzare l’entrata ed uscita di autocarri e/o mezzi di grandi dimensioni durante l’orario di entrata/uscita degli studenti. 
 
 

Rischio 4:  

Generazione di rumore in relazione all’utilizzo di macchinari vari ed all’effettuazione di lavorazioni rumorose. 

Provvedimenti: 

Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare i limiti e gli orari imposti dai regolamenti 
locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare 
apposita richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga. Trattandosi di interventi da eseguire in un istituto scolastico 
in funzione, le modalità di esecuzione di attività particolarmente rumorose saranno concordate con RSPP dell’Istituto stesso. 
Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine. 
 

Rischio 5: 

Emissione di polveri per il carico di materiali proventi da demolizioni 

Provvedimenti 

Gli addetti al carico dovranno essere dotati di mascherine di protezione di filtro adeguato. Onde limitare il sollevamento di polveri 
dovranno essere attuati opportuni bagnamenti del materiale prima della movimentazione. 

Rischio 6: 

Rischio di crollo parziale dell’edificio, deistacchi di intonaci 

Provvedimenti 

L’impresa esecutrice dovrà redigere un dettagliato Piano delle Demolizioni. Prima dell’inizio di ogni nuova fase, dovranno essere 
verificati i locali interessati nonché quelli attigui per scongiurare il rischio di distacchi di intonaci e/o sfondellamento di solai o 
danneggiamenti vari alla struttura. 

 
Rischio 7 
Interferenza con l’attività scolastica 
Provvedimenti 
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Per scongiurare il rischio di pericolose interferenze con l’attività scolastica il lavoro verrà diviso in due fasi. Opportuni 
approntamenti e pareti divisorie provvisorie provvederanno alla separazione fisica delle aree di cantiere rispetto alle aree adibite ad 
attività scolastica. Verranno creati separati percorsi di accesso ed uscita nonché idonei percorsi per l’esodo di emergenza. 
 
Rischio 8 
Rischio di incendio dovuto all’effettuazione di lavorazioni con attrezzature varie all’interno dell’edificio scolastico 
 
Provvedimenti 
Oltre alla normale e puntuale verifica degli impianti e delle attrezzature di cantiere, il POS dovrà prevedere la predisposizione di 
almeno 5 estintori portatili (2 piano terra, 2 piano primo ed 1 nella baracca di cantiere). L’impresa capocommessa dovrà redigere 
apposita Planimetria Antincendio riportante : 
- Posizione delle uscite di sicurezza e dei relativi percorsi; 
- Posizione degli estintori predisposti 
- Nominativo e mansione degli addetti antincendio del cantiere 

 
 
9_ ORGANIZZAZIONE DELL'EMERGENZA 

 
 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al primo soccorso e all'antincendio. 
L'impresa stessa dovrà fare un programma relativo alle presenze degli addetti stessi che potranno essere dell'impresa appaltatrice o 
delle altre imprese esecutrici. Tale programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di variazioni. 
Allegati al POS dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti. 
Il CSE dovrà verificare l'avvenuta formazione degli addetti ricevendo gli attestati e verificare periodicamente la presenza degli stessi 
in armonia al programma. 

 
PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

 
In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di primo soccorso o, se il numero di addetti è limitato, un pacchetto di primo soccorso; 
entrambi dovranno contenere i presidi precisati dalle norme di legge relative. La gestione di detti presidi è ad esclusiva cura degli 
addetti al primo soccorso. 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo soccorso. 
 
 
 
9.1_ VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AD AGENTI, SOSTANZE E PREPARATI CHIMICI 

PERICOLOSI 

 
Quanto di seguito riportato discende da uno specifico studio condotto dal Gruppo Tecnico della Commissione sicurezza sul lavoro 
dell'A.N.C.E. che si è avvalso, oltre che delle competenze dei componenti, di: 
- notizie fornite dalle primarie ditte italiane di prodotti per l'edilizia e discendenti da specifiche misurazioni effettuate in condizioni 
assimilabili a quelle di utilizzazione; 
- dati risultanti dalla bibliografia e discendenti da rilevazioni effettuate in condizioni reali di impiego dei prodotti; 
- indicazioni relative ai parametri per l'individuazione del rischio moderato predisposte dalle associazioni dei datori di lavoro ai sensi 
dell'art.224 D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; su tali indicazioni sono in corso contatti col sindacato dei lavoratori al fine di pervenire a 
soluzioni concordate. 

 
Quanto deducibile dal presente documento va considerato alla stregua di indicazioni di larga massima e di carattere minimale. 

 
Le singole esperienze aziendali, rapporto insostituibile dei medici competenti, gli esiti di campagne di rilevazione in atto, le 
indicazioni discendenti dalla Commissione di studio promossa dall'INAIL e a cui partecipano anche le parti sociali e le Regioni, 
eventuali indicazioni delle Regioni, etc., potranno innalzare il livello di protezione dei lavoratori discendente dall'applicazione delle 
presenti indicazioni che costituiscono un livello minimo al di sotto del quale è sconsigliabile attestarsi. 

 
 

Valutazione del rischio chimico 
 

L'obbligo per i datori di lavoro di valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dall'uso di agenti chimici 
pericolosi non è una novità in quanto tale obbligo è previsto esplicitamente dall'art.224 D.Lgs 81/2008, fin dalla sua stesura originale. 
Non per nulla, nel Manuale operativo per la valutazione dei rischi nel settore delle costruzioni edito dal CPT di Torino, ed 
ampiamente diffuso presso le imprese, tra i vari rischi considerati per gli oltre 300 gruppi omogenei di lavoratori esaminati in 
relazione alle mansioni svolte, sono stati considerati anche i rischi connessi all'esposizione a polveri, fibre, gas, vapori, fumi, 
allergeni, oli minerali e derivati, etc. Tali rischi si ricollegano direttamente all'esposizione ad agenti chimici pericolosi (ivi compresi 
quegli agenti chimici ai quali, anche se non classificati come pericolosi in quanto non soggetti ad etichettatura, è stato assegnato un 
valore limite di esposizione). 
A tale proposito va sottolineato che, per tutti i rischi di cui sopra, gli indici di attenzione, indicati nel Manuale, evidentemente legati 
al livello di esposizione in termini di quantità e qualità, risultano quasi sempre uguali ad 1 o 2 e, solo in rari casi, pari a 3. 
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Ovviamente, ad esposizioni vicine al valore limite di esposizione professionale sarebbe stato assegnato il valore 5 e al livello di 
esposizione corrispondente al rischio moderato il valore 4 (nell'ipotesi che il rischio moderato sia valutato secondo quanto si dirà nel 
seguito). 
Portando alle estreme conseguenze quanto testé illustrato si potrebbe giungere alla conclusione che, salvo situazioni particolarissime 
(per es., lavoro al chiuso e senza ventilazione per periodi di tempo continuativi eccedenti una settimana al mese o un giorno la 
settimana) i lavoratori che svolgono le mansioni correnti nelle costruzioni, risultano esposti a livelli sempre inferiori a quelli 
corrispondenti al rischio moderato. 

 
Comunque, anche a prescindere dal livello di esposizione, la valutazione del rischio chimico va effettuata comunque e si forniscono 
nel seguito le modalità per effettuare tale valutazione. 

 
Come individuare gli agenti chimici pericolosi 

 
 

Prodotti etichettati 
 

Le sostanze e preparati chimici pericolosi sono soggetti alle norme sull'etichettatura dettate dai D.Lgs. n. 145/2008 e n. 65/14 marzo 
2003  che impongono ai fornitori di tali prodotti di riportare sulla confezione uno dei seguenti simboli (*): 

 
+ T (altamente tossico = un teschio su tibie incrociate) 

 
T (tossico = un teschio su tibie incrociate) 

 
X n (nocivo = una croce di S. Andrea) 

 
X i (irritante = una croce di S. Andrea) 

 
Il simbolo è accompagnato sempre da frasi di rischio (R seguita di un numero) e da consigli di prudenza (S seguita da un numero). 

 
 

Le frasi di rischio e i consigli di prudenza sono riportati in forma esplicita nella scheda tossicologica (scheda di sicurezza) che deve 
accompagnare il prodotto e che il produttore deve consegnare all'utilizzatore. 

_________________________________ 
 

(*) Altri simboli riportati nella confezione e non direttamente legati al tema della sorveglianza sanitaria sono i seguenti: 
 

E (esplosivo = una bomba che esplode) 
 

O (comburente = una fiamma sopra un cerchio) 
 

F (facilmente infiammabile = una fiamma) 
 

+ F (altamente infiammabile = una fiamma) 
_________________________________ 
 

Si ricorda che, in base allo schema di Regolamento sui piani di sicurezza 89 D.Lgs. n.81/2008, tali schede fanno parte integrante del 
POS ed è quindi essenziale che le imprese verifichino la presenza in azienda di tali schede o, in mancanza, le richiedano al fornitore. 

 
 

Struttura della scheda di sicurezza 
 

La scheda di sicurezza contiene i seguenti dati: 
 

1) Identificazione del prodotto e della società produttrice 
 

2) Composizione e informazioni sugli ingredienti 
In tale sezione sono indicale le sostanze pericolose, e la relativa classificazione (simbolo e frasi di rischio). 
È da tale sezione che, fra l'altro, si può evincere se il prodotto può provocare sensibilizzazione (frasi R 42, R 43). 
In tale sezione, in talune schede è indicato il TLV. 

 
3) Identificazione dei pericoli 
Esplicita le frasi di rischio 

 
4), 5), 6), 7), 8) Misure di primo soccorso. Misure antincendio. Misure in caso di fuoriuscita accidentale. Manipolazione e 
stoccaggio. Controllo dell'esposizione/protezione individuale. 
Tali sezioni, oltre ad esplicitare i consigli di prudenza, indicano le precauzioni da adottare nelle varie fasi di utilizzo: anche a 
prescindere dai livelli di esposizione, tali precauzioni vanno puntualmente adottate e i lavoratori ne devono essere appositamente 
informati. 
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Nella sezione 8), in talune schede, è indicato il TLV. 
 
9) Proprietà chimiche e fisiche 

 
10) Stabilità e reattività 
 
11) Informazioni tossicologiche 

 
12) Informazioni ecologiche 

 
13) Considerazioni sullo smaltimento 

 
14) Informazioni sul trasporto 

 
15) Informazioni sulla regolamentazione 

 
16) Altre informazioni 

 
Le informazioni contenute nelle schede di sicurezza sono essenziali per effettuare una corretta valutazione del rischio. È evidente che 
tanto più la scheda di sicurezza offre indicazioni utili ad individuare, nelle effettive condizioni di impiego, il livello di esposizione del 
lavoratore, tanto più essa scheda è funzionale ai fini dell'applicazione della normativa in oggetto. 

 
Indubbiamente i prodotti accompagnati da schede di sicurezza riportanti le notizie di cui sopra (correlazione tra l'esposizione nelle 
condizioni di impiego ricorrenti in edilizia e TLV) sono da privilegiare, almeno dal punto di vista della valutazione. 

 
 

Agenti chimici pericolosi non etichettati 
 

Taluni agenti chimici pericolosi possono entrare in contatto con i lavoratori come risultato delle lavorazioni. Casi tipici sono quelli 
delle polveri risultanti da escavazioni; polveri o fumi prodotti nel corso di taglio o abrasione; agenti prodotti da reazioni chimico-
fisiche durante l'uso; ecc. 
Per taluni di tali agenti sono conosciuti valori limite di esposizione (vedi paragrafo "Come individuare i valori limite di esposizione 
professionale" successivo) ed esistono specifiche normative (norme contro la silicosi, monitoraggio biologico per il piombo, ecc.). 

 
Fermo restando che, in caso di normative specifiche, è a tali normative che va fatto riferimento, in tutti gli altri casi si può affermare 
con sufficiente tranquillità che i valori di esposizione normalmente rilevabili nei cantieri (tenendo conto anche del fatto che i tempi di 
esposizione sono, in genere, inferiori ad un quinto del tempo lavorativo) sono talmente lontani dai valori limite e da quelli 
corrispondenti al rischio moderato che l'attuazione delle misure previste dall'art. 224 D.Lgs. n. 81/2008 è sufficiente a dare piena 
attuazione alle norme. 

 
 
Come individuare i valori limite di esposizione professionale 
 
Premesso che per gli agenti sensibilizzanti non possono essere fissati valori limiti di validità generale, in tali casi è importante 
l'adozione generalizzata delle misure di sicurezza indicate nelle schede e, in caso di riscontri positivi, l'immediato consulto del 
medico competente ai fini dell'allontanamento dal posto di lavoro e/o la destinazione ad altre mansioni. 

 
  

In tutti gli altri casi ed in attesa dell'emanazione di decreti di cui al secondo comma dell'art. 224 D.Lgs. n. 81/2008, si assumono 
come valori limiti di esposizione professionale quelli fissati dall'associazione degli igienisti americani (ACGIH) e pubblicati nella più 
recente edizione di "TLVs and BEIs" basati sulla documentazione di cui a "Threshold Limit Values for chemical substances and 
Phisical Agents and Biological Exposure Indices".(nota 1) 

_________________________________ 
 

(nota 1) La traduzione italiana di tale pubblicazione può essere richiesta all'AIDII (Associazione Italiana Degli Igienisti Industriali) 
Via G.B. Morgagni 32, 20129 Milano, Tel. 02/20241784. 

_________________________________ 
 

I limiti di esposizione professionale, TLV, sono esplicitati come TLV-TWA (concentrazione media pesata su 8 ore/giorno o 40 
ore/settimana); per taluni agenti è esplicitato anche il TLV-STEL (è il TWA su base 15 minuti) o il TLV-C (valore assoluto di 
soglia). 

 
Per la maggior parte degli agenti chimici pericolosi utilizzati nel settore delle costruzioni il TLV è esplicitato sotto forma di TWA; 
nel caso di TLV esplicitati sotto forma di STEL/C le concentrazioni riscontrabili in prodotti utilizzati nel settore delle costruzioni non 
sono tali da provocare esposizioni pericolose. 

 
Da tutte le fonti di notizie assunte non risulta che nel settore delle costruzioni tali limiti siano raggiunti anche nelle più pesanti 
situazioni di esposizione (esposizione continuativa con scarsa ventilazione). 
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Sempre in condizioni estreme, valori di esposizione professionale vicini alla metà dei valori limite possono essere riscontrati, in 
locali chiusi o in assenza pressoché totale di ventilazione, in caso di uso prolungato di impermeabilizzanti a caldo, di prolungate 
operazioni di saldatura, ecc. In tali casi limite ed estremamente rari, l'adozione delle misure previste 224 D.Lgs. n. 81/2008 è 
obbligatoria. 
Nel caso, del resto abbastanza infrequente vista la specializzazione nel settore delle costruzioni, di esposizioni dello stesso lavoratore 
a più agenti chimici pericolosi, la pubblicazione citata nella nota 1 illustra la metodologia da seguire per dare attuazione a quanto 
previsto dal comma 3 dell'art. 72 quater del D.Lgs. di cui trattasi 

 
 
 
 
 
 
 

Come individuare il livello di esposizione corrispondente al rischio moderato 
 
Sulla base delle indicazioni predisposte dalle Associazioni dei datori di lavoro ai sensi dell'art. 224 D.Lgs. n. 81/2008, si assume 
quale livello di esposizione corrispondente al rischio moderato la metà del valore indicato nelle tabelle dell'ACGIH. 

 
Nell'ipotesi che l'agente chimico pericoloso sia etichettato come altamente tossico, si assume un livello di esposizione corrispondente 
al rischio moderato pari al 30% del valore indicato nelle tabelle dell'ACGIH. 

 
Inoltre, anche a prescindere dal livello di esposizione, si assume che il rischio possa essere considerato come moderato: 
- quando la durata dell'esposizione non eccede 1/5 del tempo di lavoro (un giorno alla settimana, quattro giorni al mese) e si faccia 
uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza; naturalmente tale criterio non può essere applicato nel caso di esposizione ad agenti 
chimici classificati con TLV-STEL/C; 
- in caso di lavoro all'aperto o in presenza di ricambio generalizzato o in presenza di aspirazioni localizzate o quando si faccia ricorso 
ad attrezzature che limitano la diffusione dell'agente chimico, e si faccia uso dei DPI previsti dalla scheda di sicurezza; 
- in caso di limitata quantità dell'agente o scarsa pericolosità dello stesso. 

 
Dalle informazioni assunte, l'eventuale utilizzo di agenti chimici pericolosi nei cantieri non provoca, salvo casi limite, esposizioni 
eccedenti a quelle corrispondenti al rischio moderato quale sopra definito. 

 
 

Consigli operativi 
 

Per tener conto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 è necessario che i datori di lavoro delle imprese di costruzione 
verifichino, alla luce delle nuove disposizioni, la completezza dei relativi documenti di valutazione con riferimento al rischio 
chimico. 
Ricordato che l'obbligo di redazione del documento di valutazione, previsto dall'art. 4 del D.Lgs. n. 81/08, può essere assolto, in 
relazione al singolo cantiere, in sede di redazione del POS, si propongono le seguenti procedure operative. 

 
 

Valutazione del rischio derivante da agenti chimici durante il lavoro 
 

a) Controllare, per tutti i prodotti utilizzati dall'impresa, l'eventuale presenza sulla confezione delle indicazioni previste dalle norme 
sull'etichettatura (Simboli, frasi di rischio R, consigli di prudenza S); 
b) Controllare, per ciascun prodotto etichettato, la presenza della relativa scheda di sicurezza e allegarne copia al POS, se se ne 
prevede l'utilizzo nel singolo cantiere; 
c) Individuare la presenza eventuale di agenti chimici non etichettati; 
d) Per ciascuno degli agenti individuati, definire il tempo di esposizione di ciascun lavoratore che utilizza il prodotto etichettato o è in 
contatto con agenti chimici non etichettati. 
Tale tempo è, in genere, inferiore ad 1/5 del tempo di lavoro: in tale situazione la valutazione può ritenersi conclusa con 
l'indicazione: l'esposizione del lavoratore è inferiore a quella corrispondente al rischio moderato in quanto il tempo di esposizione è 
inferiore ad 1/5 del tempo di lavoro. 
Anche per durate di esposizione superiori (fino ad 1/2 del tempo di lavoro) si può giungere alla stessa conclusione (esposizione del 
lavoratore inferiore a quella corrispondente al rischio moderato) nel caso di lavoro all'aperto o in presenza di ventilazione o di 
aspirazione localizzata. 
Utili indicazioni riguardanti l'esposizione dei lavoratori ai vari agenti chimici possono essere dedotte, oltre che dall'esperienza diretta, 
anche dall'analisi delle schede per gruppi omogenei contenute nel già citato Manuale operativo per la valutazione dei rischi nel 
settore delle costruzioni edito dal CPT di Torino; 
e) Nei casi non rientranti nella precedente lettera d), se le schede di sicurezza indicano che nelle condizioni usuali di utilizzo nel 
settore delle costruzioni non si supera l'esposizione corrispondente al rischio moderato o quando sulla base della bibliografia tecnica 
si possa giungere alla stessa conclusione, concludere la valutazione con l'indicazione che: sulla base delle indicazioni contenute sulla 
scheda di sicurezza (o, in alternativa) sulla base delle indicazioni dedotte dalla bibliografia, l'esposizione del lavoratore è inferiore a 
quella corrispondente al rischio moderato; 
f) In tutti gli altri casi e in collaborazione col medico competente definire il livello di esposizione. 
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Ricordare sempre che la valutazione deve essere fatta in collaborazione col medico competente all'attenzione del quale detta 
valutazione deve essere sottoposta. 
Ricordare che il rappresentante dei lavoratori ha diritto di essere consultato. 

 
 

Misure di sicurezza da adottare 
 

A prescindere dal livello di rischio e, quindi, anche nel caso di rischio moderato, ove siano presenti agenti chimici pericolosi: 
a) Adottare le misure di sicurezza di cui all'art.224 del D.Lgs; 
b) Adottare le misure di sicurezza previste dalle schede (comprese quelle relative all'utilizzo dei DPI) e darne informazione ai 
lavoratori; 
c) Nel caso di agenti chimici non etichettati adottare le misure di sicurezza del caso, mettere a disposizione e far utilizzare idonei 
DPI; 
d) Nel caso di lavoratori già soggetti in passato a sorveglianza sanitaria in quanto addetti a lavorazioni contemplate nelle voci da 1 a 
44 e nella voce 47 (abrogare) della tabella allegata al D. Lgs n. 81/08, verificare col medico competente le sussistenza dell'obbligo di 
sorveglianza sanitaria. 

 
Nel caso che la valutazione indichi livelli di esposizione superiori a quelli corrispondenti al rischio moderato (esposizione massiccia, 
pressoché continuativa ed in assenzi di ventilazione), dare piena attuazione alla norma e quindi, oltre a quanto indicato in precedenza, 
attuare quanto previsto dall’Art. 224 D.Lgs. n. 81/2008. 

 
 

 
9.2_ INTERVENTI DI EMERGENZA 
 
Gli interventi di emergenza per fronteggiare un incendio, uno scoppio, un allagamento, un crollo (della struttura o di un ponteggio o 
di altro), un infortunio grave con necessità di salvataggio dell’infortunato, il ribaltamento di un automezzo e simili devono essere 
attuati, per quanto possibile, dai lavoratori designati alla gestione dell’emergenza. È necessario che detti lavoratori, durante tali 
interventi, non si espongano essi stessi a grave pericolo. È comunque indispensabile che di volta in volta, in relazione al tipo di 
emergenza, vengano immediatamente chiamate le unità di soccorso competenti (autoambulanza, vigili del fuoco, polizia e/o 
carabinieri, vigili urbani, aziende distributrici di acqua/gas/elettricità, protezione civile, ecc…). 
Ogni impresa deve designare almeno due lavoratori (nulla osta che venga designato il medesimo datore di lavoro) incaricati della 
gestione dell’emergenza, in modo che il complesso dei lavoratori designati dalle singole imprese costituisca una squadra addetta 
appunto a gestire l’emergenza, ossia ad operare i necessari interventi in caso di grave incidente (incendio, scoppio, crollo, 
allagamento, salvataggio di infortunati gravi, ecc ...) o di pericolo grave ed imminente. Tale squadra all’accadere dell’emergenza 
deve mettersi subito a disposizione del direttore tecnico del cantiere (o del suo sostituto in caso di sua assenza) ed attenersi alle sue 
indicazioni. In ogni caso si ricorda che tra i compiti di detta squadra vi sono i seguenti: 
 
 assicurare la repentina e ordinata evacuazione dei lavoratori in caso d’incendio o crollo o di altro grave evento o di pericolo 

grave ed imminente; 
 eseguire l’appello dei lavoratori evacuati al fine di verificare che tutti siano stati tratti in salvo ed organizzare i necessari 

interventi, anche col ricorso alle strutture pubbliche a ciò designate (Vigili del fuoco, protezione civile, carabinieri, ecc…), 
qualora uno o più lavoratori non rispondessero all’appello e risultassero quindi ancora all’interno del cantiere in grave situazione 
di pericolo; 

 provvedere al salvataggio dei lavoratori e degli eventuali infortunati impossibilitati a muoversi o a raggiungere un luogo sicuro; 
 prestare gli interventi di primo soccorso agli eventuali infortunati in attesa dell’arrivo dell’ambulanza; 
 operare i primi possibili interventi in caso d’incendio; 
 allertare le persone che vivono e che operano in insediamenti prossimi al cantiere in caso d’incendio o di grave incidente che 

possa presentare pericolo anche per loro; 
 curare che le vie d’accesso al cantiere siano tenute sgombre per consentire un facile ed immediato accesso al cantiere ai mezzi 

di soccorso; 
 fornire agli operatori dei mezzi di soccorso le prime notizie sull’accaduto (condizioni del luogo e/o dei feriti, interventi di 

primo soccorso praticati, ecc…). 
 
L’elenco di tutti i lavoratori incaricati della gestione dell’emergenza, dev’essere esposto nell’ufficio di cantiere e dev’essere 

comunicato. Ogni impresa deve rendere noto tale elenco a tutti i suoi lavoratori. 
Detta squadra dev’essere munita delle necessarie attrezzature o deve conoscere la loro ubicazione in modo da reperirle con 

urgenza in caso di bisogno. Tutti i componenti della squadra devono aver frequentato il corso di formazione previsto dall’art. 7 del 
Decreto Ministeriale del 10/03/1998 contenente i “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 
luoghi di lavoro”. Copia dell’attestato di frequenza dev’essere depositata nell’ufficio di cantiere. 

 
È necessario che tutti i lavoratori, compresi quelli autonomi, vengano addestrati sul comportamento da tenere in caso di emergenza. 
In particolare, ad un concordato segnale di raccolta (acustico o alla voce), devono riunirsi tutti all’ingresso del cantiere, ove verrà 
fatto immediatamente l’appello di cui sopra per accertare che nessuno sia rimasto bloccato o impedito all’interno del cantiere. 
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9.3_ PRIMO SOCCORSO 
 
Premesso che per “primo soccorso” si intende il soccorso prestato ad un infortunato da persone non specializzate (ossia né medici, 
né infermieri), cioè il soccorso prestato nel cantiere dagli stessi lavoratori, esso è sufficiente soltanto nel caso di infortuni lievi che 
non necessitano di ricovero ospedaliero o di intervento di persone specializzate. Nel caso di infortunio non lieve o addirittura grave o 
nei casi di dubbi o sospetti, è necessario chiamare immediatamente un’autoambulanza e nelle more del suo arrivo praticare gli 
interventi, che con assoluta certezza, non peggiorino la situazione. È necessario, affinché tali interventi siano efficaci e non 
peggiorino la situazione, che almeno i lavoratori di ogni impresa incaricati della gestione dell’emergenza siano preventivamente 
istruiti e tenuti aggiornati da un medico e che tutti gli altri addetti al cantiere, siano istruiti dal proprio datore di lavoro una volta per 
tutte sulle tecniche di primo soccorso. 
È comunque fondamentale che coloro che si trovano nella necessità di provvedere al primo soccorso di un infortunato rimangano 
calmi e riflessivi, agiscano con prontezza, non rimuovano l’infortunato a meno che ciò serva a sottrarlo ad ulteriori pericoli, coprano 
l’infortunato e gli restino vicino garantendo una sufficiente circolazione d’aria (evitare quindi gli assembramenti attorno 
all’infortunato), non gli somministrino alcolici o, se è in stato di incoscienza, nessun’altra bevanda, non gli somministrino 
medicamenti diversi da quelli contenuti nella cassetta di medicazione (e nel dubbio, si astengano dal somministrarli). 
Poiché nel cantiere sono frequenti gli infortuni con ferite da taglio causate da oggetti arrugginiti o sporchi, tutti gli addetti al cantiere, 
compresi i lavoratori autonomi, devono essere vaccinati contro il tetano. 
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10_ SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 
10.1_ MISURE DI COORDINAMENTO 
 
Gli apprestamenti, così come indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs 81/2008 (ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, 
parapetti, passerelle, armature delle pareti degli scavi, spogliatoi, refettori, dormitori, infermerie…) verranno realizzati e manutentati 
dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi 
presenti in cantiere con modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da 
riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE. 
 
Le attrezzature, così come indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs 81/2008 (centrali, impianti di betonaggio, betoniere, gru, argani, 
elevatori, macchine movimento terra, piegaferri, seghe circolari, impianti elettrici di cantiere, impianti antincendio…) verranno 
fornite in opera funzionanti dall’impresa affidataria e, da questa, manutenute con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre 
imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, 
in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei relativi POS soggetti a validazione del CSE. 
 
La gru, verrà fornita in opera funzionante dall’impresa esecutrice affidataria con dichiarazione di corretto montaggio e relazione 
redatta da ingegnere o architetto abilitati circa la stabilità della stessa sul terreno d’appoggio e verrà manovrata e utilizzata solo d aun 
suo addetto (debitamente informato e formato sul cantiere e addestrato all’uso della gru), questo per l’intero periodo che la stessa 
rimarrà in cantiere. All’interno del POS dovrà trovare riscontro quanto sopra descritto. 
 
Le infrastrutture, così come indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs 81/2008 (viabilità principali di cantiere per mezzi meccanici, 
percorsi pedonali, aree di deposito materiali…) verranno fornite dall’impresa affidataria e, da questa, manutenute con la possibilità di 
utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni 
espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei relativi POS soggetti a validazione del 
CSE. 
 
Per quanto riguarda i mezzi e servizi di protezione collettiva, così come indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs 81/2008 (segnaletica 
di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature di primo soccorso, mezzi estinguenti…) verranno forniti e manutentati dall’impresa 
affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le 
modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei relativi POS 
soggetti a validazione del CSE. Nessun’altra impresa esecutrice o lavoratore autono saranno autorizzati ad effettuare sostituzioni, 
aggiunte o modificarne la posizione in cantiere. 
 
Nessuno potrà utilizzare estintori o mezzi antincendio se non per gravi motivi oggettivamente contingenti. In questi casi gli addetti 
saranno coloro che hanno ricevuto una preventiva, specifica e dimostrabile formazione attraverso specifici corsi legalmente 
riconosciuti. 
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10.2_ ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 
Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per le diverse fasi lavorative 
(comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo 
ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle 
informazioni contenute nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 
Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è noto, il rischio può essere definito 
come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente dannoso. 
Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si verifichi un evento e l’entità 
del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         
   
                  R = P x M 
                   
Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite l’adozione di idonee misure 
preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del rischio. Oppure si può agire sull’entità del danno M che 
l’evento può produrre tramite l’adozione di misure protettive che minimizzano il danno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.3_ MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Le riunioni di coordinamento si effettueranno ogni volta che il CSE lo riterrà opportuno oltre che su richiesta delle imprese e 
generalmente secondo il seguente programma, inoltre dovranno essere prodotti degli appositi moduli, rispettivamente: ogni venerdì 
quello della programmazione settimanale ed inviato al CSE; ogni volta che entra una nuova impresa esecutrice/lavoratore autonomo 
in cantiere quello relativo all’informazione - formazione dei subaffidatari e lasciato a disposizione del CSE. Il CSE avrà il compito di 
verificare ce i suddetti moduli di registrazione siano presenti. 
 
PROCEDURE GESTIONALI E DOCUMENTI DI SUPPORTO 
 
Il sistema gestionale su base documentale, definito per le applicazioni tecniche dei compiti in capo ai vari soggetti con lo scopo di 
omogeneizzare i documenti e nello stesso tempo avere riscontro delle attività, prevede: 

 Programma delle riunioni di coordinamento 
 Scheda programmazione settimanale dei lavori 
 Affidamento e gestione macchine ed attrezzature 
 Gestione subappaltatori/subaffidatari 
 Assolvimento obblighi relativi art.97 D.Lgs. 81/08. 
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10.4_ PROGRAMMA RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
 
L’osservanza a quanto previsto nel titolo avverrà, attraverso periodiche riunioni di coordinamento durante l’esecuzione dell’opera, 
nel modo sotto indicato. 
Prima di iniziare i lavori verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori, il 
direttore dei lavori, il datore di lavoro dell’impresa affidataria e quello delle eventuali altre imprese e/o lavoratori autonomi affidatari 
con contratto d’appalto diretto con il committente. 
Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o lavoratori autonomi affidatari, in riferimento alle decisioni emerse 
nella riunione s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle proprie sub-appaltatrici i 
rischi individuati e le conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate. 
La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. 
Ogni impresa o lavoratore autonomo faranno pervenire al coordinatore per l’esecuzione il verbale della riunione di coordinamento 
sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della corretta informazione dei suoi contenuti. Periodicamente, a discrezione del 
CSE, in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento verranno ripetute con gli stessi criteri e procedure 
sopradescritti. 
Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno variante allo stesso e ai 
POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a quanto prescritto dall’art.92 comma 1 lett. C. Questi verbali, allegati al PSC, 
costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento aggiornato. 
Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione verbale o 
telefonica. 
A maggiore chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate le seguenti riunioni di massima: 

 Prima riunione preliminare di coordinamento: la prima riunione di coordinamento avrà carattere d’inquadramento ed 
illustrazione del Piano (soprattutto per quanto riguarda al prima parte del cronoprogramma) oltre all’individuazione delle 
figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito 
verbale. 

 Riunioni di coordinamento successive o straordinarie: spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di 
situazioni lavorative non previste o di varianti d’opera oppure di variazioni del cronoprogramma...alla presenza degli stessi 
soggetti specificati nella prima riunione preliminare di coordinamento e convocati con la stessa procedura. L’argomento o 
gli argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa verrà stilato apposito verbale. 

 Riunione di coordinamento “nuove imprese”: alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della 
committenza, il CSE indirà prima dell’inizio dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una 
specifica riunione di coordinamento, alla presenza degli stessi soggetti specificati nella prima riunione preliminare di 
coordinamento e convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del 
PSC e del POS relativi alle lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi e, come le precedenti,a nche di 
queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

 
 

 
10.5_ INDIVIDUAZIONE E STRUTTURAZIONE DEI LAVORI 

 
 L'impresa appaltatrice e le imprese esecutrici, per ogni fase individuata dal presente PSC ed eventualmente anche per lavorazioni 

disattese ma oggetto dell'appalto, dovranno riportare nel POS: 
 

1 - La descrizione dettagliata della lavorazione (modalità operative intese come quali addetti eseguono i lavori e come) relativa alla 
fase o sottofase ed ivi, se necessario, scomporla nei singoli processi operativi che la caratterizzano (per processo operativo si intenda 
lavoro svolto dall'entità minima ovvero da una squadra o anche da un lavoratore se lo stesso è indipendente da altri nel compimento 
del lavoro stesso); 
 
2 - L'individuazione delle caratteristiche tecniche degli apprestamenti collettivi ed individuali e delle macchine che saranno utilizzate, 
delle procedure operative come quelle necessarie ad esempio per:  
·  la gestione del materiale o delle sostanze inquinanti, 
·  eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto delle attrezzature e/o dello scarico e/o del montaggio nonché delle verifiche 
prima dell'inizio dei lavori delle stesse,  
·  minimizzare le emissioni di polvere e/o gas e/o rumore,  
·  evitare la caduta di materiali al di fuori delle aree di lavoro,  
·  limitare il rischio di interferenze tra le macchine presenti nell'area di lavoro,  
·  garantire l'incolumità del personale di supporto durante la preparazione dei piani di lavoro quali posizione addetti, distanze, ecc.,  
·  assicurare la stabilità delle opere (anche provvisionali) durante il lavoro, 
·  garantire l'uso di attrezzature comuni  
 
3 - L'individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, mansione, impresa di 
appartenenza. 
4 - Le attività che avvengono contemporaneamente sulla stessa area di lavoro con le procedure di coordinamento d'impresa. 
5 - Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio. 

 
L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata e con riferimento al cronoprogramma generale del presente PSC dovrà pianificare 
gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato grafico. 
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10.6_ DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE (obblighi del Committente o del Responsabile dei Lavori) 
 
In ottemperanza ai disposti del D. Lgs. 81/2008, art. 90, comma 9, il Committente o il Responsabile dei Lavori, anche nel caso di 
affidamento dei lavori ad un’unica impresa, deve: 

 verificare l’idoneità tecnico –professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare con le modalità di cui all’allegato XVII del Decreto. Nel caso di lavori privati, l’idoneità 
tecnico professionale è comprovata mediante presentazione delle imprese del certificato d’iscrizione alla Camera di 
Commercio e del DURC, corredato da un’autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dal già citato 
allegato XVII; 

 chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL ed alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; 

 trasmettere all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia 
di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori, unitamente alla documentazione indicata sopra. 

 
In conseguenza a ciò, ogni impresa e/o lavoratore autonomo, prima dell’inizio dei lavori, deve rilasciare: 

 certificato recente di iscrizione alla Camera di Commercio; 
 autocertificazione riguardante il possesso dei requisiti richiesti dall’allegato XVII; 
 dichiarazione inerente l’organico medio annuo; 
 dichiarazione inerente il contratto collettivo applicato ai lavoratori; 
 documento unico di regolarità contributiva (Durc). 

 
Inoltre, l’impresa deve produrre quanto segue: 

 elenco dei dipendenti che opereranno in cantiere con relativo numero di matricola; 
 piano operativo di sicurezza riferito allo specifico di cantiere (POS); 
 piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pi.M.U.S.). 

 
È implicito che oltre ai sopra elencati documenti, in cantiere devono essere depositati a disposizione degli Enti di controllo e del 
Coordinamento, i libretti delle macchine, delle attrezzature e dei ponteggi, le schede di sicurezza dei materiali pericolosi, la 
dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere e la denuncia all’INAIL, oltre a quant’altro può essere ritenuto utile ai 
fini della sicurezza ovvero verrà richiesto in corso d’opera. 

 
 
 
 
 
 

10.7_COSTO DELLA SICUREZZA 
 
Per il cantiere di cui si tratta, si stimano costi della sicurezza pari ad € 44.597,70 che sono sostanzialmente legati alla formazione 
degli apprestamenti di sicurezza (es ponteggi), alla separazione fisica tra le aree di cantiere e le attività scolastiche (recinzione/pareti) 
formazione ed informazione del personale, l’allestimento di cartellonistica, recinzioni, viabilità stradale etc. 
I costi della sicurezza cosi individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da 
non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici (D.Lgs. 81/08). 
Per una maggior e dettagliata comprensione dell’entità dei costi della sicurezza si rimanda al “Computo della Sicurezza” allegato al 
presente PSC. 
 
 
 
 

 
10.8_ PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (considerazioni di carattere generale) 

 
Il piano operativo di sicurezza (POS), redatto da ciascun datore di lavoro con specifico riferimento al singolo cantiere ai sensi 
dell’art. 17 del Decreto, è un piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, che tiene conto della 
descrizione generale contenuta appunto nel PSC e della partecipazione dell’impresa ai lavori che si devono svolgere in cantiere. Per 
tal motivo deve quindi riportare integralmente l’analisi dei rischi specifici delle lavorazioni proprie dell’impresa e le conseguenti 
misure di tutela atte ad eliminarli o ridurli a livelli di accettabilità. 

CONTENUTI MINIMI DEL POS 

 
Come già accennato, trattandosi di un cantiere mobile, il piano operativo di sicurezza deve essere redatto secondo le disposizioni del 
punto 3.2 dell’allegato XV del Decreto e fare esplicito riferimento ad ogni specifico cantiere. 

 
I contenuti minimi del POS, per un cantiere “tipo”, sono di seguito elencati. È ovvio che per il cantiere specifico, il contenuto deve 
essere rivisto ad hoc. 
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a) dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono; 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 
di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale 
o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capo cantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa, 
b) specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa 

esecutrice; 
c) descrizione delle attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con relative schede di sicurezza; 
f) esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 

 CONSEGNA DEL POS 

 
Il datore di lavoro dell’impresa dovrà trasmettere formalmente al responsabile dei lavori, il proprio piano operativo di sicurezza 
debitamente sottoscritto. Tale consegna deve avvenire con congruo anticipo, in modo che il coordinatore in fase di esecuzione, una 
volta ricevuto il POS dal responsabile dei lavori, possa verificarne l’idoneità trasmettere le sue eventuali osservazioni al datore di 
lavoro in questione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11_ALLEGATI  
 
Al presente piano vengono allegati per farne parte sostanziale ed integrante: 
 

-GRAFICO DELLA PIANIFICAZIONE DEI LAVORI / CRONOPROGRAMMA 
-PLANIMETRIA GENERALE DI CANTIERE 
-PLANIMETRIA SCAVO 
-PLANIMETRIA PONTEGGI 
-PLANIMETRIA FASI INTERNE DI CANTIERE 
-COMPUTO DELLA SICUREZZA 
-NOTIFICA PRELIMINARE 
-FAC SIMILE SCHEDE E MODULISTICA DA TENERE IN CANTIERE 
-NOTE ED INTEGRAZIONI 
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GRAFICO DELLA PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
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FASE A [prospetto est, sud, ovest e interni]

A.1 - OPERE STRUTTURALI ESTERNE

Allestimento cantiere e opere propedeutiche

Scavi e demolizioni esterne

Rimozioni, smontaggi e risoluzione interferenze*

Realizzazione micropali

Realizzazione fondazioni in CA

Realizzazione ponteggio

Realizzazione setti in CA

Realizzazione cordolo interpiano in  CA e inghisaggi

Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi

A.2 - OPERE EDILI ESTERNE E PROSPETTO

Cuci scuci interni e rasature

Installazione serramenti esterni

Realizzazione cappotto perimetrale e intonaco

Tinteggiature e finiture varie

Smontaggio ponteggio

Predisposizioni linee sottoservizi

Reinterri e rimontaggi

Ripristini pavimentazioni esterne

A.3 - OPERE STRUTTURALI E COPERTURA AMPLIAMENTO

Installazione di sistema di riscaldamento temporaneo

Messa in sicurezza strutture esistenti

Rimozioni, smontaggi e risoluzione interferenze interne*

Scavi e demolizioni interne

Realizzazione fondazioni

Realizzazione pilastri in CA

Realizzazione cordolo interpiano in  CA e inghisaggi

Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi

Montaggio carpenteria metallica interna

Realizzazione solai strutturali piano primo

Realizzazione solaio strutturale piano copertura

Realizzazione camini solari

Isolamenti e guaine

Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura

Installazione lucernaio di copertura

A.4 - OPERE EDILI E IMPIANTISTICHE  RISTRUTTURAZIONE

Isolamenti e guaine piano terra

Nuovi tramezzi, cuci scuci e placcaggi piano terra

Predisposizioni impiantistiche

Massetti piano terra

Isolamenti e guaine piano primo

Nuovi tramezzi, cuci scuci e placcaggi piano primo

Predisposizioni impiantistiche

Massetti piano primo

Parete e controsoffitto in policarbonato

Divisori in HPL e pareti a secco

Montaggio ringhiere e parapetti

Rasature intonaci interni

Pavimenti, rivestimenti e finiture

Tinteggiature e finiture

Installazione  serramenti interni

Controsoffitti

Installazione macchine e terminali impiantistici*

Spostamento personale segreteria scolastica e cantierizzazione

FASE B [ Lato nord]

B.1 - OPERE STRUTTURALI ESTERNE

Scavi e demolizioni esterne

Rimozioni, smontaggi e risoluzione interferenze*

Realizzazione micropali

Realizzazione fondazioni in CA

Realizzazione ponteggio

Realizzazione setti in CA

Realizzazione cordolo interpiano in  CA e inghisaggi

Realizzazione cordolo di copertura in CA e inghisaggi

B.2 - OPERE EDILI ESTERNE E PROSPETTO [ Lato nord]

Cuci scuci murari

Installazione serramenti esterni

Cappotto e intonaco esterno

Tinteggiature e finiture varie (compresa copertura)

Smontaggio ponteggio

Predisposizioni linee sottoservizi

Reinterri e rimontaggi

Ripristini pavimentazioni esterne

B.3 - OPERE EDILI STRUTT. E IMP. COPERTURA ESISTENTE

Demolizioni e rimozioni copertura

Spostamento fotovoltaico e opere impiantistiche

Realizzazione catene in acciaio in copertura

Isolamento e guaine

Opere di lattoneria, linee vita e manto di copertura

Smobilitazione cantiere

* Opere e lavorazioni da realizzare nei tempi di inattività scolastica [vacanze, pomeriggi, week end]

SCUOLA SECONDARIA VIA BEVILACQUA CAZZAGO SAN MARTINO

MESE 9 MESE 10 MESE 11
S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4S1 S2 S3 S4S3 S4 S1 S2 S3

MESE 1 MESE 2 MESE 3 MESE 4
S4

MESE 5 MESE 6 MESE 7 MESE 8
S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4 S1 S2 S3 S4 S1 S2
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INIZIO LAVORI: 01 SETTEMBRE 2019 
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PLANIMETRIA GENERALE DI CANTIERE 
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PLANIMETRIA SCAVO 
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PLANIMETRIA PONTEGGI 
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PLANIMETRIA FASI INTERNE DI CANTIERE 
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Committente: COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Lavori: INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA
SCUOLA SECONDARIA REV

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Nave (BS), 29 OTTOBRE 2019

Il Progettista
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N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

Nolo di PONTEGGIO TUBOLARE A
TELAI PREFABBRICATI, COMPLETO IN
OPERA ( per facciate rettilinee), fino a
una altezza di m 20, misurato sulla
superficie esterna effettiva del ponteggio,
compreso trasporto, montaggio e
smontaggio, escluso: l'approntamento dei
piani di lavoro e loro sottoponti, le
eventuali opere di presidio, la tassa
comunale per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche (plateatico): per il primo
mese (o frazione)

1 OS01

1.064,000

m² 1.064,000 12,05 12.821,20

Nolo di PONTEGGIO TUBOLARE A
TELAI PREFABBRICATI, COMPLETO IN
OPERA ( per facciate rettilinee), fino a
una altezza di m 20, misurato sulla
superficie esterna effettiva del ponteggio,
compreso trasporto, montaggio e
smontaggio, escluso: l'approntamento dei
piani di lavoro e loro sottoponti, le
eventuali opere di presidio, la tassa
comunale per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche (plateatico): per il primo
meogni mese successivo (o frazione)

2 OS02

3.192,000

m² 3.192,000 1,05 3.351,60

Nolo di PIANO DI LAVORO o di
sottoponte, fino ad una altezza di m 20
corredato di fermapiede e parapetto
regolamentari, compreso approntamento
e disarmo, misurato in proiezione
orizzontale:  fino a 30 giorni

3 OS03

456,000

m² 456,000 6,58 3.000,48

Nolo di PIANO DI LAVORO o di
sottoponte, fino ad una altezza di m 15/17
corredato di fermapiede e parapetto
regolamentari, compreso approntamento
e disarmo, misurato in proiezione
orizzontale:  per  ogni 15 giorni  (o
frazione) oltre  i 30 giorni

4 OS04

456,000

m² 456,000 0,76 346,56

PROTEZIONE DI PONTE DI FACCIATA,
fino ad una altezza di m 20 applicata su
ponteggio esistente, con teli o reti di
plastica, ESCLUSA RELAZIONE
TECNICA, compresi accessori di
fissaggio, approntamento, disfacimento,

a riportare 19.519,84

5 OS05
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N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

riporto 19.519,84

ed allontanamento dei materiali:

1.064,000

m² 1.064,000 3,64 3.872,96

Nolo di PROTEZIONE PARASASSI per
ponteggio tubolare, lungo tutto il lato
prospiciente la pubblica via: per il primo
mese (o frazione)

6 OS06

Ingresso

10,000

Uscite retro

6,000

m 16,000 25,81 412,96

Nolo di PROTEZIONE PARASASSI per
ponteggio tubolare, lungo tutto il lato
prospiciente la pubblica via: per ogni 15
giorni (o frazione) oltre i 30 giorni

7 OS07

96,000

m 96,000 1,35 129,60

Recinzione provvisoria modulare da
cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e
larghezza 3.500 mm, con tamponatura in
rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250
mm e tubolari laterali o perimetrali di
diametro 40 mm, fissati a terra su basi in
calcestruzzo delle dimensioni di 700 x
200 mm,
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con
giunti zincati con collare, comprese aste
di controventatura: allestimento in opera
e successivo smontaggio e rimozione a
fine lavori.
Completa di telo coprente. Compresi
eventuali oneri per il riposizionamento
secondo le necessità del cantiere.
La voce comprende:
- Smontaggio e rimontaggio:
- Nolo per 12 mese:
- Telo
- Trasporti

8 OS08

Area di cantiere

140,000

Varie

40,000

ml 180,000 6,89 1.240,20

Recinzione su strada mediante lamiere
grecate, alte non meno di 2 m, e paletti di
castagno infissi a terra, compresa
fornitura del materiale, da considerarsi
valutata per tutta la durata dei lavori,
montaggio e smontaggio della struttura

9 OS09

a riportare 25.175,56
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N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

riporto 25.175,56

Ingresso

10,000

Chiusure ai piani

72,000

ml 82,000 20,27 1.662,14

Fornitura e posa in opera di teli in
polietilene per protezioni interne da 100
gr/m2 circa , eseguita con l’ausilio di
materiale vario di fissaggio, compresa la
successiva rimozione dei materiali
utilizzati e del materiale a perdere:
protezione per pareti e superfici verticali

10 OS10

200,000

m² 200,000 3,00 600,00

Segnaletica della recinzione di cantiere:

- N. 10 Cartelli riportanti indicazioni

associate di avvertimento, divieto e

prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in

lamiera di alluminio 5/10, con

pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo

per un mese: 500 x 700 mm;

- Posizionamento a parete o altri supporti

verticali di cartelli di sicurezza, con adeguati

sistemi di fissaggio N 10

11 OS11

CORP

O

1,000 100,00 100,00

Prefabbricato monoblocco con pannelli di

tamponatura strutturali, tetto in lamiera

grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate

con uno strato di lana di roccia, pareti in

pannelli sandwich da 50 mm, con due lamiere

d'acciaio zincate e preverniciate coibentate

con poliuretano espanso autoestinguente,

pavimento in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in guaina di

pvc pesante, serramenti in alluminio

anodizzato con barre di protezione esterne,

impianto elettrico canalizzato rispondente al

DM 37/08, interruttore generale

magnetotermico differenziale, tubazioni e

scatole in materiale termoplastico

autoestinguente: soluzione per mense,

spogliatoi, guardiole, con una finestra e

portoncino esterno semivetrato; costo di

utilizzo della soluzione per un mese (esclusi

gli arredi): dimensioni 6.000 x 2.400 mm con

altezza pari a 2.700 mm

12 OS12

Ufficio

a riportare 27.537,70
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N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

riporto 27.537,70

11,000

Baracca cantiere

11,000

spogliatoio

11,000

mese 33,000 58,88 1.943,04

Prefabbricato monoblocco per bagni,

costituito da struttura in acciaio zincato a

caldo e pannelli di tamponatura, pareti in

pannelli sandwich da 50 mm, con due lamiere

d'acciaiozincate e preverniciate da 5/10 con

poliuretano espanso autoestinguente,

pavimenti in lastre di legno truciolare

idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di

ceramica, serramenti in alluminio anodizzato

con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente al DM 37/08,

interruttore generale magnetotermico

differenziale, tubazioni e scatole in materiale

termoplastico autoestinguente; costo di

utilizzo della soluzione per un mese:

soluzione composta da due vasi alla turca

completi di cassetta di scarico (in cabine

separate con finestrino a vasistas) e un lavabo

con rubinetterie in acciaio per acqua fredda,

un finestrino a vasistas e un portoncino

esterno semivetrato, dimensioni 3.150 x 2.400

mm con altezza pari a 2.400 mm

13 OS13

11,000

mese 11,000 110,32 1.213,52

Oneri per la verifica, la disattivazione e/o

deviazione, successiva riattivazione dei

sotto/sopra servizi: stima in economia con

compensazione di materiali ed attrezzature.

- 5 giorni di lavoro di 2 istallatori qualificati

14 OS14

ora 90,000 30,42 2.737,80

Trabattelli per l’esecuzione delle attività in

quota. Uso per la durata del cantiere.
15 OS15

cad 10,000 62,20 622,00

Fornitura, installazione emantenimento per

tutta la durata del cantiere di Estintori da 5 kg

in polvere polivalente.

16 OS16

cad 5,000 75,00 375,00

Elmetto in policarbonato con fori di

ventilazione laterali richiudibili con bardatura

tessile a 6 cardini, fascia di sudore in pelle

sintetica, visiera e bordo gocciolatoio, peso

pari a 515 g, costo di utilizzo mensile

17 OS17

squadra tipo

66,000

A disposizione per accessi

22,000

mese 88,000 2,48 218,24

Occhiale di protezione a stanghette,

monolente in policarbonato con protezioni

a riportare 34.647,30

18 OS18
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N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

riporto 34.647,30

laterali e sopraccigliari, montatura in

poliammide, stanghette regolabili in

lunghezza, lenti antiurto e antigraffio trattate

UV. Adatto per lavori di montaggio e

meccanici, costo di utilizzo mensile

mese 80,000 1,76 140,80

Inserti auricolari monouso in resina

poliuretanica, conforme alla norma UNI EN

352-2, con riduzione semplificata del rumore

(SRN) pari a 34 dB: inserti con cordicella,

valutati a coppia

19 OS19

squadra tipo

720,000

a disposizione per accessi straordinari

80,000

cad 800,000 0,40 320,00

Facciale filtrante per polveri non nocive,

costo di utilizzo mensile
20 OS20

Squadra tipo

66,000

Accessi straordinari

88,000

mese 154,000 0,15 23,10

Scarpa a norma UNI EN ISO 20345,

antistatica, con tomaia in pelle scamosciata e

tessuto, fodera traspirante, suola di usura in

PU compatto anti abrasione ed ergonomica,

lamina antiforo flessibile in materiale

composito, puntale con membrana traspirante,

amagnetico, anallergico e anticorrosivo,

categoria di protezione S1P, priva di parti

metalliche, costo di utilizzo mensile: bassa

21 OS21

squadra tipo

66,000

accessi straordnari

22,000

cad 88,000 7,00 616,00

Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici

e farmaceutici secondo le disposizioni del DM

28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94; da

valutarsi come costo di utilizzo mensile del

dispositivo comprese le eventuali

reintegrazioni dei presidi:

22 OS23

cad 11,000 3,80 41,80

Riunioni fra CSE e il responsabile

dell’Impresa principale: due ore alla

settimana, per tutta la durata dei lavori.

Riunione iniziale di coordinamento.

23 OS24

ore 60,000 25,00 1.500,00

Riunione settimanale del CSE con i

responsabili del cantiere e con i lavoratori

autonomi. Due ore alla settimana, per tutta la

durata dei lavori. Riunione iniziale di

coordinamento.

24 OS25

a riportare 37.289,00



Pag. 6

N. CODICE DESCRIZIONE U.M. Quantità Prezzo Unitario IMPORTO

E.P.U. in Euro in Euro

riporto 37.289,00

ore 60,000 25,00 1.500,00

Guanti in filato leggero, dotati di marchio di

conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (1a

categoria): in cotone e nylon con palmo

puntinato in pvc;

25 OS22

cad 1,45

Fornitura e posa in opera di teli in
polietilene per protezioni interne da 100
gr/m2 circa , eseguita con l’ausilio di
materiale vario di fissaggio, compresa la
successiva rimozione dei materiali
utilizzati e del materiale a perdere:
protezione per pavimenti e superfici
orizzontali

26 OS26

Vari

300,000

Interni chiusure

360,000

m² 660,000 1,96 1.293,60

1C.02.550.0020
Bonifica bellica superficiale consistente
nelle attività di ricerca,
localizzazione e scoprimento di tutti gli
ordigni, mine e residuati
bellici di ogni genere e tipo nonché di
tutte le masse metalliche
presenti nel terreno fino a cm. 100 di
profondità dal piano
campagna e nella loro successiva
eliminazione, secondo le
previste procedure.
La bonifica superficiale si articolerà nelle
seguenti operazioni:
- suddivisione dell'area da bonificare in
"campi" delle
dimensioni di m. 50x50 e
successivamente in "strisce" della
larghezza massima di m. 0,80;
- esplorazione mediante impiego di
apposito apparato di ricerca,
per "strisce" successive, di tutta la
superficie interessata
passando lentamente al di sopra di essa,
a non più di cm. 5 ÷ 6 di
altezza;
- scoprimento degli ordigni e dei corpi
metallici segnalati
dall'apparato fino alla profondità di cm.
100 dal piano campagna,
procedendo negli scavi di avvicinamento
secondo le modalità
indicate al punto "F" delle NORME
GENERALI del "Disciplinare
Tecnico per l'esecuzione del servizio di
Bonifica Bellica
Sistematica Terrestre" del Ministero della
Difesa.
La presente fase del servizio include le
seguenti operazioni:

a riportare 40.082,60

27 OS27
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riporto 40.082,60

- localizzazione degli ordigni e corpi
metallici;
- scavo e scoprimento degli stessi entro
la profondità di cm. 100 dal
piano esplorato;
- allontanamento eventuale del materiale
scavato;
- esplorazione del fondo dello scavo con
l'apparato di ricerca;
- riempimento sommario degli scavi
stessi;
- smaltimento dei materiali metallici
rinvenuti (qualora non di
interesse per l'A.D.);
- operazioni da porre in essere in caso di
rinvenimento di ordigni
bellici, secondo quanto indicato al punto
"G" delle NORME
GENERALI del "Disciplinare Tecnico per
l'esecuzione del
servizio di Bonifica Bellica Sistematica
Terrestre" del Ministero
della Difesa

m² 1.730,000 0,22 380,60

Realizzazione impianto di terra e/o di
protezione contro le scariche
atmosferiche per gru e ponteggi completo
di dispersori, morsetti e cavi di
collegamento.

28 OS29

corpo 1,000 900,00 900,00

DEMOLIZIONI - RIMOZIONI - OPERE
PROVVISIONALI
Puntellamento di strutture orizzontali,
compreso banchine ed attrezzature varie,
disarmo ad opere ultimate per solai  piani
fino a m 3,00 di interpiano

29 OS30

Solaio Interpiano

395,000

m2 395,000 3,50 1.382,50

Delimitazione scavi con affissione di
paletti e tesaggio nastrocolorato di
segnalazione

30 OS31

Scavo perimetrale

190,000

Vari interni

135,000

ml 325,000 1,00 325,00

Moviere : Operaio comune (manovale)31 OS32

Agevolazione entrate uscite dimezzi di

particolari dimensioni

20,000

ore 20,000 33,90 678,00

Nolo di NEBULIZZATORE per
abbattimento polveri di demolizione
cantiere, in condizioni di piena efficienza,

a riportare 43.748,70

32 OS33
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riporto 43.748,70

completa di accessori e tubazioni,
compresa l'installazione in cantiere, data
a nolo funzionante, compreso consumo
di forza elettrica motrice ed accessori
con diametro della  bocca aspirante mm 
30

DEMOLIZIONI

400,000

ora 400,000 1,66 664,00

Tettoia a protezione stazione
confezionamento malte data a nolo per
tutta la durata del cantiere

33 OS34

corpo 1,000 185,00 185,00

TOTALE LAVORI 44.597,70

Nave (BS), 29 OTTOBRE 2019

Il Progettista
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